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PROGRAMMA

Prefazione PRESIDENTE CNA
Volevo augurarvi buon lavoro nel corso che state per intraprendere.

Indipendentemente dal tipo di corso che state per affrontare, la cosa importante è che rimettiamo grande attenzione sulla 
tecnica individuale. Abbiamo la responsabilità, sia per chi è allenatore sia  per chi lo diventerà, di essere sempre capaci 
di conoscere la materia e saperla insegnare. Il saper insegnare è il cuore della nostra professione e della nostra passione 
nell’essere allenatori. Saper correggere, il non aver paura di correggere. Avere un metodo, che ci permette di passare dalle 
cose più semplici a quelle più complicate. Questo è quello che dobbiamo cercare di apprendere: non solo la conoscenza 
dei fondamentali, delle azioni 
di squadra o di quelle più 
complesse, ma soprattutto 
il sapere come trasferire 
quello che impariamo ai nostri 
giocatori.
L’augurio è che ci riusciate 
a farlo bene, perché ne 
abbiamo bisogno. Abbiamo 
bisogno di creare sempre più 
giocatori autonomi in campo 
per una pallacanestro migliore 
nel nostro Paese.

In bocca al lupo, e buon 
lavoro!

Ettore Messina
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TONIA BONACCI
Valutare e auto-valutarsi. Il valore del confronto con sé stessi e con l’altro in campo

Psicologa e psicoterapeuta specializzata presso la Società Italiana di 
Psicoterapia Integrata (SIPI). Da circa 14 anni lavora nella prevenzione e cura 
del disagio mentale. Lavora come psicoterapeuta individuale, di coppia e di 
famiglia, e si occupa della
cura e riabilitazione dei pazienti psicotici. Ha conseguito un master in 
Psicologia dello Sport e dell’Attività Motoria, presso la SIPI e riconosciuto 
dalla Regione Campania. E’ docente della Scuola dello Sport del CONI, 
docente del CNA e della Federazione Italiana Pallacanestro; lavora nel 
campo sportivo come consulente e formatrice di allenatori, dirigenti, atleti e 
società sportive. Dal 2009 lavora presso la Fondazione Laureus, prima come 
psicologa in campo, poi come supervisore degli allenatore dello staff psicologi, 
infine come supervisore capo dell’area psicologico relazione. A suo nome ha 

pubblicato su riviste specializzate in sport e psicologia sportiva. Il modello teorico che guida il suo lavoro è il 
Modello Strutturale Integrato, ideato da Giovanni Ariano e insegnato presso la scuola di specializzazione in 
psicoterapia della SIPI di Casoria (Napoli).

La lezione sottolinea l’importanza della collaborazione tra pari e della consapevolezza nell’assunzione del 
ruolo di allenatore, evidenziando come la leadership efficace, la gestione delle regole e la coerenza siano 
fondamentali per la crescita personale e di squadra.

COLLABORAZIONE E VALUTAZIONE TRA 
PARI
La collaborazione è fondamentale per il lavoro di 
squadra e si esprime nella capacità di valutazione 
tra pari, che permette a ciascuno di dare e ricevere 
contributi per il bene comune. Questo processo 
rafforza l’identità di gruppo e migliora la formazione 
personale e collettiva.

• La vaLutazione tra pari è un eLemento 
fondamentaLe tra autovaLutazione e vaLutazione 
esterna.
• CoLLaborare signifiCa sia prendere Che dare, 
Contribuendo attivamente aL gruppo.
• La CoLLaborazione si appLiCa in Campo, neLLo 
staff, neLLa definizione deLLe regoLe e neLLa 
CresCita CoLLettiva degLi aLLenatori.

MODELLO INTEGRATO DI 
OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE
L’osservazione e la valutazione degli atleti devono 
essere fatte in modo consapevole e riflesso, 
considerando le componenti tecnica, fisica e 
psicologica, e la loro interrelazione. Questo 
approccio permette di armonizzare la crescita 
individuale e di squadra, intervenendo in modo 
mirato per migliorare la prestazione.

• La paLLaCanestro è Composta da tre parti 
prinCipaLi: teCniCa, fisiCa e psiCoLogiCa/
reLazionaLe.
• è importante Capire Come queste tre 
Componenti si reLazionano tra Loro in ogni 
atLeta.
• L’osservazione deve essere ConsapevoLe per 
poter intervenire effiCaCemente neLLa CresCita 
degLi atLeti.
• La vaLutazione avviene su diversi LiveLLi LogiCi: 
individuaLe, a due, a tre, strategiCo.
• Le diffiCoLtà di Comprensione tra staff e 
gioCatori possono nasCere da una diversa 
foCaLizzazione sui LiveLLi di osservazione.

KEYWORDS

1. La collaborazione tra pari è essenziale per la 
crescita personale e di squadra.

 2. L’assunzione consapevole del ruolo di 
allenatore richiede competenze relazionali e 
conoscenza del contesto.

 3. La valutazione tra pari rafforza l’identità di 
gruppo e migliora la formazione.

 4. Le competenze dell’allenatore includono 
sapere, saper essere, saper fare e sapersi 
relazionare.

 5. La coerenza tra dichiarazioni e 
comportamenti è fondamentale per la 
credibilità.

 6. Il potere va esercitato in modo intelligente e 
adattabile, non solo imponendo regole.

 7. La fiducia si costruisce attraverso la 
gestione condivisa delle difficoltà.

 8. La scelta tra crescita dei giocatori e risultato 
dipende dal contesto e dagli obiettivi.

 9. Il capitano deve incarnare i valori 
dell’allenatore e della squadra.

10. L’assistente allenatore è il prolungamento 
dell’allenatore e gestisce i conflitti.
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ASSUNZIONE DI RUOLO DELL’ALLENATORE
Assumere il ruolo di allenatore significa identificare e gestire le competenze fondamentali, essere riconosciuti 
dal gruppo, saper guidare e fare richieste gestibili. Il ruolo viene anche attribuito dai giocatori e richiede 
consapevolezza delle proprie capacità e dei limiti, per evitare rischi di impotenza o onnipotenza.

• assumere iL ruoLo impLiCa Leadership, essere modeLLo, gestire Lo staff e Le riChieste.
• iL ruoLo viene anChe riConosCiuto dai gioCatori, non soLo assunto daLL’aLLenatore.
• è fondamentaLe ConosCere La storia CestistiCa dei propri ragazzi per posizionarsi Correttamente.
• iL risChio, se non si ConosCe iL proprio posizionamento, è osCiLLare tra impotenza e onnipotenza.
• L’assunzione di ruoLo va ContestuaLizzata rispetto aLLe riChieste e ai vaLori deL CLub o deLLa soCietà.

ASSUNZIONE DEL RUOLO E ANALISI DEL CONTESTO
L’assunzione del ruolo parte dall’analisi del contesto e dalla consapevolezza di dove ci si trova rispetto agli 
altri. Il ruolo non è solo una funzione formale, ma implica anche una modalità specifica di relazione con 
le persone. L’esempio di Ettore Messina sottolinea la difficoltà di delegare ruoli e l’importanza di essere 
consapevoli delle proprie responsabilità.

• assumere iL ruoLo impLiCa Leadership, essere modeLLo, gestire Lo staff e Le riChieste.
• iL ruoLo viene anChe riConosCiuto dai gioCatori, non soLo assunto daLL’aLLenatore.
• è fondamentaLe ConosCere La storia CestistiCa dei propri ragazzi per posizionarsi Correttamente.
• iL risChio, se non si ConosCe iL proprio posizionamento, è osCiLLare tra impotenza e onnipotenza.
• L’assunzione di ruoLo va ContestuaLizzata rispetto aLLe riChieste e ai vaLori deL CLub o deLLa soCietà.

COMPETENZE E RESPONSABILITÀ DELL’ALLENATORE
Le competenze di un allenatore includono il sapere, il saper essere, il saper fare, il saper far fare e il 
sapersi relazionare. Le responsabilità maggiori sono la coerenza e l’autenticità, ovvero la capacità di far 
coincidere dichiarazioni e comportamenti. L’autovalutazione e la capacità di riconoscere i propri errori sono 
fondamentali, anche se spesso difficili da accettare.

• Le Competenze reLazionaLi sono indispensabiLi e devono essere trasmesse.
• La Coerenza è La responsabiLità maggiore di un aLLenatore.
• L’autentiCità Consiste neL far CoinCidere diChiarazioni e Comportamenti.
• L’autovaLutazione e La CapaCità di Chiedere sCusa sono rare ma importanti.
• La paura di perdere CredibiLità porta spesso a negare gLi errori.

GESTIONE DEL POTERE E DELLE REGOLE
Il potere di un allenatore non consiste solo nell’imporre regole, ma nel farle rispettare in modo utile alla 
squadra e adattandole al contesto. La rigidità può essere dannosa, mentre l’elasticità permette di gestire 
meglio le situazioni e mantenere la fiducia del gruppo. L’obiettivo superiore è sempre il bene della squadra.

• iL potere va eserCitato in modo inteLLigente e intersoggettivo.
• La rigidità neLLe regoLe può portare a probLemi Con gioCatori e famigLie.
• L’eLastiCità e L’adattamento deLLe regoLe sono fondamentaLi.
• La gestione deLLe Conseguenze deLLe regoLe deve Considerare iL bene superiore deLLa squadra.
• La fiduCia tra aLLenatore e gioCatori è bidirezionaLe.

FIDUCIA, COERENZA E MODELLO DI LEADERSHIP
La fiducia tra allenatore e squadra si costruisce attraverso la coerenza, la responsabilità e la capacità di 
adattarsi. Il modello di leadership trasmesso influenza il comportamento dei giocatori e la loro disponibilità a 
collaborare per il bene comune.

• La fiduCia si CostruisCe neLLa diffiCoLtà e neLLa gestione Condivisa dei probLemi.
• iL modeLLo di Leadership infLuenza iL Comportamento dei gioCatori.
• La Coerenza tra paroLe e azioni è fondamentaLe per mantenere La CredibiLità.
• La gestione dei probLemi può essere individuaLe o di gruppo, a seConda deLLa situazione.

CONCENTRAZIONE, PERCEZIONE E REGOLE NEI TIROCINI
La concentrazione e la percezione ridotta sono elementi chiave nel contesto dei tirocini. È fondamentale 
saper mettere e far rispettare regole, oltre a saper fare scelte per il bene proprio, dell’altro e della relazione. 
L’essenza del lavoro è collaborare per ottenere un risultato comune.

• La CapaCità di mettere e far rispettare regoLe è una deLLe voCi fondamentaLi deL ‘saper essere’.
• è importante non dimentiCare Che si Lavora insieme per ottenere un risuLtato.
• La CresCita dei gioCatori e La prestazione sono due obiettivi spesso in diatriba.
• La sCeLta tra CresCita e risuLtato dipende daL Contesto e daL potere deCisionaLe dato.

”Collaborare significa prendo e do e il vostro dare diventa fondamentale per riuscire a portare un pezzetto in più 
nel lavoro che state facendo insieme.”

”Il problema è acquisire una competenza relazionale che vi permette di prevedere e controllare quello che sta 
succedendo, anche a livello di interazione in campo.”`

FOCUSFOCUS
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CRESCITA VS. RISULTATO: LA DIATRIBA E LE SCELTE CONSAPEVOLI
La scelta tra puntare alla crescita dei giocatori o al risultato immediato è complessa e dipende dal contesto e 
dagli obiettivi reali. Un esempio pratico è stato discusso riguardo a una stagione in cui la scelta finale è stata 
salvare solo il risultato per garantire la permanenza nella posizione attuale.

• La CresCita dei gioCatori e iL risuLtato sono spesso in ConfLitto.
• Le sCeLte fatte possono essere inCoerenti Con i propri vaLori di base, ma devono essere ConsapevoLi 

e assunte Con responsabiLità.
• La possibiLità di rimettersi in disCussione o stabiLizzarsi su una sCeLta è data daLL’esperienza e daLLa 

rifLessione post-Campionato.

REGOLE INTELLIGENTI: ADATTAMENTO E FLESSIBILITÀ
Le regole intelligenti sono quelle che permettono adattamento e flessibilità. L’intelligenza è definita come la 
capacità di adattarsi all’ambiente usando le proprie competenze. È fondamentale essere consapevoli della 
propria capacità di gestire una regola prima di imporla.
```
Le regole rigide spesso danno serenità, ma le regole intelligenti sono quelle adattabili.
L’intelligenza è la capacità di adattamento all’ambiente.È meglio non imporre una regola se non si è sicuri 
di poterla gestire.La definizione delle regole deve avvenire quando si ha chiarezza sulla propria capacità di 
gestione.

RUOLO E RESPONSABILITÀ DEL CAPITANO
Il capitano, sia a 12, 13, 18 o 25 anni, in qualsiasi categoria, porta sulle spalle tematiche di potere, 
responsabilità e competenza. Il capitano dovrebbe incarnare i valori dell’allenatore e della squadra, e spesso 
si fa carico anche della gestione delle regole all’interno del gruppo.

Il capitano assume un ruolo di potere, responsabilità e competenza.
La scelta del capitano dovrebbe riflettere i valori dell’allenatore e della squadra.Il capitano può essere colui 
che fa rispettare le regole e motiva la squadra.È importante osservare il comportamento del capitano per 
valutare l’equilibrio tra responsabilità e potere.

RUOLO DELL’ASSISTENTE E GESTIONE DEL CONFLITTO
L’assistente allenatore ha la responsabilità di essere il prolungamento dell’allenatore, condividendo lo 
spogliatoio con la squadra e rispecchiando i valori comuni. La gestione del conflitto sarà approfondita 
successivamente.

L’assistente allenatore è una figura chiave nella gestione della squadra.
Deve essere il prolungamento dell’allenatore e condividere i valori con la squadra.La gestione del conflitto è 
un tema importante che sarà affrontato in seguito.

ASSUNZIONE DI RUOLO DELL’ALLENATORE
Assumere il ruolo di allenatore significa identificare e gestire le competenze fondamentali, essere riconosciuti 
dal gruppo, saper guidare e fare richieste gestibili. Il ruolo viene anche attribuito dai giocatori e richiede 
consapevolezza delle proprie capacità e dei limiti, per evitare rischi di impotenza o onnipotenza.

• assumere iL ruoLo impLiCa Leadership, essere modeLLo, gestire Lo staff e Le riChieste.
• iL ruoLo viene anChe riConosCiuto dai gioCatori, non soLo assunto daLL’aLLenatore.
• è fondamentaLe ConosCere La storia CestistiCa dei propri ragazzi per posizionarsi Correttamente.
• iL risChio, se non si ConosCe iL proprio posizionamento, è osCiLLare tra impotenza e onnipotenza.
• L’assunzione di ruoLo va ContestuaLizzata rispetto aLLe riChieste e ai vaLori deL CLub o deLLa soCietà.

ASSUNZIONE DI RUOLO DELL’ALLENATORE
Assumere il ruolo di allenatore significa identificare e gestire le competenze fondamentali, essere riconosciuti 
dal gruppo, saper guidare e fare richieste gestibili. Il ruolo viene anche attribuito dai giocatori e richiede 
consapevolezza delle proprie capacità e dei limiti, per evitare rischi di impotenza o onnipotenza.

• assumere iL ruoLo impLiCa Leadership, essere modeLLo, gestire Lo staff e Le riChieste.
• iL ruoLo viene anChe riConosCiuto dai gioCatori, non soLo assunto daLL’aLLenatore.
• è fondamentaLe ConosCere La storia CestistiCa dei propri ragazzi per posizionarsi Correttamente.
• iL risChio, se non si ConosCe iL proprio posizionamento, è osCiLLare tra impotenza e onnipotenza.
• L’assunzione di ruoLo va ContestuaLizzata rispetto aLLe riChieste e ai vaLori deL CLub o deLLa soCietà.

”Prendetevi il tempo quando si parla di assunzione di ruolo per capire rispetto a ciò che vi viene chiesto, voi dove 
siete.”

”Essere una guida cosa comporta? Assumersi cosa? Responsabilità e parallelamente, insieme alle responsabilità no? 
Cosa CE insieme alle responsabilità? Se voi avete tutte le responsabilità, siete un allenatore che ha in mano le 
redini.”

”Autentico significa esattamente la capacità di far sì che ciò che io dichiaro e come io mi comporto vadano nella 
stessa direzione.”

FOCUSFOCUS
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La gestione efficace dei conflitti in ambito sportivo richiede consapevolezza delle proprie emozioni, 
responsabilità individuale e coerenza nei valori. Il conflitto, se affrontato correttamente, può diventare 
un’opportunità di crescita personale e di squadra, migliorando la collaborazione e la qualità delle relazioni 
all’interno del gruppo.

DEFINIZIONE E NATURA DEL CONFLITTO
Il conflitto viene definito come un confronto tra 
persone o classi sociali i cui interessi si escludono 
a vicenda e mirano a sostituirsi in posizioni di 
potere o vantaggio. Tuttavia, il termine ‘confronto’ 
suggerisce che l’obiettivo non sia necessariamente 
la vittoria di una parte sull’altra, ma la ricerca di 
una soluzione che permetta a entrambe le parti di 
sentirsi comprese, anche se non completamente 
soddisfatte.

• iL ConfLitto è un Confronto tra interessi 
opposti.
• L’obiettivo non è soLo prevaLere, ma trovare 
una soLuzione Che permetta Comprensione 
reCiproCa.
• La gestione deL ConfLitto riChiede CapaCità di 
ComuniCazione.
• spesso si pensa Che uno debba vinCere e 
L’aLtro perdere, ma non è sempre Così.

RUOLI E GERARCHIE NEI CONFLITTI
Nei contesti sportivi, come tra allenatori, giocatori, 
dirigenti e genitori, spesso esistono ruoli gerarchici 
che influenzano la gestione del conflitto. L’allenatore, 
ad esempio, ha spesso l’ultima parola, ma può 
scegliere se esercitare il potere in modo autoritario 
o coinvolgere l’altro nella ricerca di una soluzione. 
Questa scelta è soggettiva e personale, e influenza 
la coerenza e la qualità della relazione.

• nei ConfLitti tra aLLenatori, gioCatori, dirigenti 
e genitori esistono ruoLi gerarChiCi.
• L’aLLenatore spesso ha L’uLtima paroLa 
deCisionaLe.
• La sCeLta tra autorità e CoinvoLgimento è 
soggettiva e personaLe.
• La Coerenza tra vaLori personaLi e gestione 
deL ConfLitto è fondamentaLe.

REAZIONI EMOTIVE E PERCEZIONE DEL 
CONFLITTO
Le reazioni emotive al conflitto possono variare: 
tensione, preoccupazione, agitazione, paura, ma 
anche soddisfazione per chi trova stimolante il 
conflitto. È importante riconoscere come si vive il 
conflitto, se come pericolo o opportunità, e valutare 

la propria serenità nell’affrontarlo.

• Le emozioni Comuni neL ConfLitto sono tensione, preoCCupazione, agitazione, paura.
• aLCune persone CerCano attivamente iL ConfLitto.
• iL ConfLitto può essere perCepito Come periCoLo o opportunità.
• La ConsapevoLezza emotiva è fondamentaLe per La gestione effiCaCe.

”Il potere non significa solo mettere una regola, significa farla rispettare all’interno di quello che è il momento.”

”La responsabilità è la capacità di dosare il mio potere decisionale con le mie competenze.”

”Quando si arriva ad una posizione consapevole di cui ci si prende la responsabilità, che siamo d’accordo o non siamo 
d’accordo, quella è la capacità di scelta libera che ognuno di noi ha.”

”L’intelligenza è la capacità di usare le nostre competenze per adattarci al meglio all’ambiente dove viviamo e 
sopravvivere.”

”Il capitano deve un po’ incarnare dei valori che l’allenatore ha nella squadra, ed è una bella responsabilità sulle 
spalle quella di essere il prolungamento dell’allenatore.”

FOCUSFOCUS

KEYWORDS

 1. Il conflitto non è solo uno scontro, 
ma un’opportunità per comprendersi 
reciprocamente.

 2. La responsabilità individuale è la base 
imprescindibile per la collaborazione in 
squadra.

 3. La gestione del conflitto richiede 
consapevolezza emotiva e capacità di 
comunicazione.

 4. Il riconoscimento dei ruoli è fondamentale 
per prevenire e risolvere i conflitti.

 5. Non tutti i conflitti devono essere risolti: 
alcuni sono occasioni di apprendimento.

 6. La coerenza tra valori personali e gestione 
del conflitto è essenziale.

 7. L’allenatore e lo staff devono essere 
consapevoli e condividere le proprie emozioni.

 8. La prevenzione dei conflitti passa dal 
riconoscimento precoce dei segnali di criticità.

 9. La chiarezza sugli obiettivi e la condivisione 
delle percezioni sono fondamentali.

10. Il coinvolgimento di tutto lo staff e la 
coerenza tra allenatore e dirigenza sono 
cruciali.
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GESTIONE DEL CONFLITTO COME APPRENDIMENTO E CRESCITA
Il conflitto, anche quando non si risolve, può essere un’opportunità di apprendimento e crescita personale. 
Permette di riconoscere i propri limiti, migliorare le competenze relazionali e imparare a gestire situazioni 
simili in futuro. In alcuni casi, accettare la diversità di opinioni e valori è necessario, soprattutto quando non si 
trova un compromesso.

• iL ConfLitto può non essere risoLvibiLe, ma resta un’opportunità di apprendimento.
• affrontare iL ConfLitto permette di riConosCere i propri Limiti.
• aCCettare La diversità di opinioni può essere una soLuzione.
• La Libertà di sCeLta è CentraLe neLLa gestione deLLe reLazioni di squadra.

STRATEGIE PRATICHE NELLA GESTIONE DEL CONFLITTO
Per gestire efficacemente un conflitto, è fondamentale prima comprendere cosa lo genera, analizzare la 
situazione e solo successivamente intervenire. Forzare la risoluzione senza aver compreso le cause può 
essere controproducente. L’obiettivo è raggiungere una comprensione profonda della dinamica, che può 
portare a crescita e miglioramento.

• prima di intervenire, è neCessario Capire Cosa aLimenta iL ConfLitto.
• forzare La risoLuzione senza anaLisi può peggiorare La situazione.
• La gestione deL ConfLitto è un’opportunità di CresCita.
• L’anaLisi oggettiva deLLa situazione è fondamentaLe.

SIGNIFICATO DEI POSTULATI E CATEGORIE NEL CONTESTO DI SQUADRA
I postulati sono concetti fondamentali che derivano dal modo in cui una squadra mette insieme le proprie 
capacità fisiche, tecniche e relazionali, caratterizzando il proprio stile di gioco in campo. Sono categorie che 
non possono essere messe in discussione e sono specifiche di ogni squadra.

• ogni squadra sviLuppa iL proprio modo di usare spazio e tempo, Che non è repLiCabiLe da aLtre 
squadre.

RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE E COLLABORAZIONE
La collaborazione e la condivisione in una squadra sono generate dalla responsabilità individuale. Senza 
responsabilità personale, non può esistere una vera collaborazione.

• La responsabiLità individuaLe è fondamentaLe per La CoLLaborazione.
• portare un probLema aLL’attenzione anChe senza potere deCisionaLe è segno di responsabiLità.
• La CoLLaborazione non può essere imposta soLo daLL’aLLenatore.

GESTIONE DEL DISAGIO E CRITERI DI INTERVENTO NEI CONFLITTI
È necessario intervenire in una situazione di disagio quando questa crea difficoltà di comprensione o 
gestione della situazione, impedendo di svolgere il proprio lavoro con attenzione e valore.

• iL Confine tra sopportare un disagio e intervenire dipende daLL’impatto suLLa CapaCità di Lavorare.
• se iL disagio non Compromette iL Lavoro, può essere tenuto Come stimoLo di attenzione.
• non tutti i disagi riChiedono intervento immediato.

ESEMPI DI CONFLITTI CULTURALI E RICONOSCIMENTO DEL RUOLO
Il mancato riconoscimento del ruolo da parte di un membro della squadra, spesso dovuto a differenze 
culturali, può portare a conflitti che non sono più gestibili solo come conflitti, ma richiedono un lavoro sul 
riconoscimento reciproco dei ruoli.

• La manCanza di fiduCia deriva daL manCato riConosCimento deLLe Competenze e dei ruoLi.
• iL probLema non è più iL ConfLitto, ma iL riConosCimento deL ruoLo.

GESTIONE DEI COMPORTAMENTI PROBLEMATICI E IMPORTANZA DEL RUOLO
Il riconoscimento del ruolo all’interno della squadra può essere la chiave per risolvere conflitti, come 
dimostrato dall’esempio di una giocatrice americana con abitudini problematiche che ha cambiato 
atteggiamento dopo aver compreso l’importanza del suo ruolo.

Il cambiamento di visione e il dialogo sul ruolo possono risolvere conflitti.
Il riconoscimento del ruolo è spesso più importante del conflitto stesso.Il comportamento problematico può 
essere affrontato chiedendo se la persona tiene al proprio ruolo e al rapporto con i compagni.

GESTIONE DEI VALORI PERSONALI E LIMITI NELLA COLLABORAZIONE
Quando si entra nel campo dei valori personali, come il digiuno religioso, è difficile imporre comportamenti 
contrari. La società deve essere consapevole di questi limiti e valutare fin dove può chiedere uno sforzo.
Il cambiamento di visione e il dialogo sul ruolo possono risolvere conflitti.
Il riconoscimento del ruolo è spesso più importante del conflitto stesso.Il comportamento problematico può 
essere affrontato chiedendo se la persona tiene al proprio ruolo e al rapporto con i compagni.

I valori personali, come il Ramadan, possono influire sulle prestazioni.Non si può costringere una persona a 
rinunciare ai propri valori.È importante la trasparenza fin dall’inizio del rapporto tra atleta e società.
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RISULTATO SPORTIVO E GESTIONE DEI CONFLITTI DURANTE LA STAGIONE
Il risultato sportivo può essere un’arma a doppio taglio nella gestione dei conflitti: a volte è meglio affrontare 
subito i conflitti anche se la squadra sta andando bene, per evitare problemi futuri. I conflitti e gli infortuni 
tendono a emergere in momenti specifici della stagione.

Valutare se il conflitto serve da capro espiatorio o per creare rottura.I conflitti e gli infortuni spesso emergono 
in momenti chiave della stagione.Chi lavora più anni nella stessa società nota ricorrenze nei momenti di crisi.

GESTIONE DEI PROBLEMI E DEI CONFLITTI NELLA SQUADRA
La gestione dei problemi e dei conflitti all’interno di una squadra richiede consapevolezza, coinvolgimento 
dello staff e coerenza. È importante riconoscere e nominare le emozioni come rabbia e paura per poterle 
affrontare efficacemente. Se i conflitti vengono ignorati o negati, possono peggiorare e compromettere la 
prestazione della squadra. La responsabilità di risolvere i conflitti può essere delegata a una o più persone 
all’interno della squadra, ma se non vengono risolti, l’allenatore deve intervenire direttamente.

Il conflitto può essere il sintomo di problemi più profondi.È fondamentale il coinvolgimento e la coerenza di 
tutto lo staff nella gestione delle emergenze.Riconoscere e nominare le emozioni (rabbia, paura) permette 
di affrontarle.Il coraggio è necessario per affrontare i problemi anche a rischio di compromettere il risultato 
sportivo.La consapevolezza delle proprie emozioni aiuta a gestire meglio le prestazioni.Esempio di allenatore 
di Serie A femminile che ha affrontato le proprie emozioni condividendole con lo staff.Se i conflitti vengono 
negati o ignorati, possono persistere per tutta la stagione.La responsabilità di risolvere i conflitti può essere 
delegata a una o più persone della squadra.Se la squadra non riesce a risolvere il conflitto, l’allenatore deve 
riprendere il controllo.La coerenza tra allenatore e dirigenza è fondamentale per la gestione efficace dei 
conflitti.

RUOLO DELL’ALLENATORE E DELLO STAFF NELLA GESTIONE EMOTIVA
L’allenatore e lo staff devono essere consapevoli delle emozioni proprie e della squadra. La condivisione 
delle emozioni con lo staff può aiutare a mantenere lucidità e migliorare la prestazione. La credibilità 
dell’allenatore non viene meno se si condividono le proprie emozioni, anzi, può rafforzare la coesione del 
gruppo.

L’allenatore deve essere il primo a riconoscere e nominare le emozioni.La condivisione delle emozioni con lo 
staff aiuta a gestirle meglio.La credibilità dell’allenatore non viene compromessa dalla trasparenza emotiva.
Essere consapevoli delle proprie emozioni permette di affrontare meglio le situazioni difficili.

GESTIONE DEI CONFLITTI TRA GIOCATORI E RUOLO DELLO SPOGLIATOIO
Non sempre l’allenatore può o deve intervenire direttamente nei conflitti tra giocatori; a volte lo spogliatoio 
può decidere di gestire autonomamente la situazione. Tuttavia, se il gruppo non è in grado di risolvere il 
conflitto, è necessario identificare una persona responsabile, delegata dall’allenatore, che abbia il potere 
di intervenire. Se il problema persiste, l’allenatore deve riprendere il controllo e, se necessario, applicare 
sanzioni.

Lo spogliatoio può decidere di gestire autonomamente i conflitti.Se il gruppo non riesce a risolvere il conflitto, 
serve una persona responsabile delegata dall’allenatore.Se il conflitto persiste, l’allenatore deve intervenire 
direttamente.La coerenza tra allenatore e dirigenza è fondamentale per la gestione dei conflitti.

EDUCAZIONE ALLA COERENZA E GESTIONE DEI CONFLITTI NEI CONTESTI SPORTIVI
La coerenza personale e la responsabilità individuale sono fondamentali nella gestione dei conflitti, 
specialmente nei contesti sportivi dove spesso i regolamenti esistono ma non vengono rispettati. Il vero 
problema emerge nei momenti di conflitto, quando la debolezza e la responsabilità individuale vengono 
messe alla prova. La gestione efficace richiede accordi chiari e la capacità di mantenere la propria integrità 
anche di fronte a decisioni imposte dall’alto.

La difficoltà di mantenere la coerenza è valutata come 11 su una scala da 1 a 10.I regolamenti condivisi 
tra intelligenza e stato giocatore possono aiutare, ma spesso non vengono rispettati.La responsabilità 
individuale è centrale: firmare un contratto non basta, bisogna assumersi le conseguenze delle proprie 
azioni.Nei conflitti con i vertici, anche se i risultati arrivano, si può essere esonerati per motivi gerarchici.
Essere coerenti con se stessi può portare a scontri con chi ha potere decisionale.Il progetto di crescita può 
essere portato avanti con successo, ma la delegittimazione del ruolo può comunque portare all’esonero.

DEFINIZIONE, CONDIVISIONE E GESTIONE DEL CONFLITTO
La gestione del conflitto si basa su due passaggi fondamentali: definire il conflitto e condividerlo. È 
importante non dare mai per scontato che la propria percezione del conflitto sia condivisa dagli altri. Il 
primo accordo può essere anche solo riconoscere di non essere d’accordo. La chiarezza sugli obiettivi e la 
coerenza nel comportamento sono essenziali per risolvere i conflitti.

Definire il conflitto è una ‘gabbia concettuale’ ma necessaria.Non bisogna mai assumere che la propria 
visione del conflitto sia quella degli altri.Il primo passo per risolvere un conflitto è riconoscere che esiste 
e condividerlo.La gestione del conflitto si riduce a due domande: lo condividiamo? Cosa ce ne vogliamo 
fare?La chiarezza sugli obiettivi e la coerenza logica sono fondamentali.Non si devono cambiare le regole o 
gli obiettivi durante la risoluzione del conflitto.Se l’obiettivo è ‘vincere’, il conflitto non si risolverà mai.
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SEGNALI DI CRITICITÀ E PREVENZIONE DEI CONFLITTI
Riconoscere i segnali di criticità prima dello scoppio del conflitto è fondamentale per la prevenzione. Segnali 
come aumento dello stress, intolleranza all’errore personale o altrui, e difficoltà a gestire imprevisti sono 
campanelli d’allarme. La domanda chiave da porsi è: “Cosa me ne voglio fare di quello che vedo?”.

Le criticità possono essere evidenti o meno, come cambiamenti nei comportamenti nello spogliatoio.Segnali 
di allarme: intolleranza all’errore, aumento dello stress, difficoltà a gestire imprevisti.La difficoltà a gestire i 
propri errori indica un livello di tensione alto.È importante prevedere le conseguenze di queste criticità sul 
gruppo.Il ruolo del capro espiatorio nei momenti di tensione può essere un indicatore della temperatura 
emotiva del gruppo.

PER CONCLUDERE

 � Riflettere sull’obiettivo del confronto: non solo vincere, ma anche comprendere l’altro.
 � Utilizzare la comunicazione come strumento chiave nella gestione del conflitto.
 � Definire consapevolmente la propria posizione nella gestione del conflitto.
 � Valutare cosa si vuole salvare nella relazione con l’altro.
 � Riconoscere e accettare le proprie emozioni nel conflitto.
 � Valutare se il conflitto rappresenta un’opportunità di crescita o un pericolo da evitare.
 � Considerare il conflitto come occasione di crescita personale e professionale.
 � Accettare che non tutti i conflitti devono essere risolti per forza.
 � Analizzare attentamente le cause del conflitto prima di agire.
 � Utilizzare il conflitto come specchio per valutare e migliorare le proprie competenze.

”Il problema dovrebbe essere cercare una soluzione che in qualche modo faccia sentire sia me che l’altro in qualche 
modo non dico soddisfatti, ma quanto meno compresi.”

”Nessuna di queste due posizioni è giusta o sbagliata, ma lo diventa sulla base di quello che per voi è importante 
salvare nella relazione.”

”Dobbiamo prendere una seconda posizione, e cioè il conflitto è un’opportunità o può essere un pericolo?”

”La capacità di opportunità più grande è proprio che nel momento in cui io sono in conflitto emerge il mio limite, il 
mio modo di non o di funzionare.”

”Quando c’è un conflitto, a capire prima di tutto cosa lo genera, cioè dove si sceglie, se, come, dove e quando 
intervenire.”

”Non si può parlare di una squadra collaborativa se i giocatori non ci mettono del loro per renderla tale.”

”Non ci può essere collaborazione se non c’è una responsabilità individuale.”

”Se mi fido, riconosco.”

”Quando il riconoscimento di ruolo all’interno di una squadra è la chiave di distruzione del conflitto.”`

”Nessuno ha diritto di costringerti a fare una cosa diversa da quella in cui credi.”

”Perché con la rabbia e quella paura che c’è prima o poi ti scoppiano in mano ed è meglio che lo fai scoppiare 
controllandola che non che poi ti scoppiano momenti in cui non hai più la capacità di togliere.”

”Il fatto che noi ne abbiamo avuto un’onda e che l’abbia condiviso con lo staff gli ha permesso di entrare in campo 
lucido.”

”La base della capacità di portare a casa un buon risultato nella gestione del conflitto, in qualunque livello 
societario, è parte dall’accordo valoriale tra società e le Nature.”

”Nel momento in cui abbiamo la capacità di poter fare delle scelte libere e ce ne prendiamo la responsabilità, allora 
vuol dire che stiamo realmente andando in una direzione in cui ognuno di noi raggiungerà l’obiettivo che decide di 
porsi nelle realtà.” - professore Giovanni Ariano -

”Non date mai, mai, mai per scontato che ciò che vedete voi di un conflitto sia quello che le persone coinvolte nel 
conflitto vedono.”

”Cosa me ne faccio di quello che vedo? Lo uso, non lo uso, decido di condividerlo, di non condividerlo.”

FOCUSFOCUS
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MARIO FIORETTI
Match Analysis

È nato a Bergamo l’11 settembre 1973
Si è laureato in Economia e Commercio a Bergamo nel 1999 e poi si è 
trasferito per un anno all’Università dell’Indiana per seguire coach Bobby 
Knight. 
E’ specializzato in analisi video, probabilmente il GURU di questa specialità.
Come Assistente allenatore e analista ha partecipato con la Nazionale Italiana 
ad EuroBasket 2011 ed EuroBasket 2013.
Cresciuto come allenatore nelle giovanili della Intervites di Bergamo, la 
sua città, ha poi allenato a Torre Boldone, ai Titans di Bergamo e dal 2003 
all’Olimpia Milano, sia nelle giovanili (di cui è divenuto anche responsabile) 
sia in prima squadra: con Milano ha raggiunto sette volte la finale scudetto 
(2004/05 sotto Lino Lardo, 2008/09 e 2009/10 sotto Piero Bucchi, nel 2011/12 

con Sergio Scariolo al comando) vincendola infine nel 2013/14 con Luca Banchi allenatore. Nel 2015/16, 
come assistente di Jasmin Repesa, ha vinto la sua prima Coppa Italia e il suo secondo scudetto. Nel 2016/17 
ha vinto Supercoppa e Coppa Italia. 
Nel 2017/18 la seconda Supercoppa e il terzo scudetto con Simone Pianigiani. Nell’ultima, la sesta al fianco 
di Ettore Messina sempre in maglia Olimpia Milano, vince il suo sesto scudetto.
In America ha fatto l’istruttore in numerosi camp di specializzazione lavorando tra gli altri con Pete Newell 
(coach della Nazionale americana alle Olimpiadi di Roma nel 1960) e Jim Boeheim (attuale coach di 
Syracuse).

Match Analysis non è altro che l’analisi oggettiva e non emotiva di tutto ciò che accade in campo sia in 
allenamento che in partita, supportata da strumenti tecnologici che ci danno la possibilità di unire dei numeri 
ad eventi tecnico-tattici.

Prima di parlare del resto bisogna che partiamo dai capisaldi dello sport di squadra:
• Scelta dei giocatori: avere degli standards, scegliere le persone giuste;
• relazioni: cioè la connessione che c’è nei gruppi di lavoro, tra staff tecnico, staff
fisico e giocatori;
• lavoro Sul campo: (da ascoltare) siamo insegnanti;

EVOLUZIONE
• cambio di tecnologia, ma non la qualità del lavoro;
• calendari 80 partite, quindi, diminuiscono i numeri degli allenamenti e aumenta
la sessione video. Quindi allenare diventa anche più importate per scegliere;
• Staff

STAFF ALLENATORE
Lo staff è composto da un capo allenatore,4 assistenti e 2 allenatori del settore giovanile.
Sono aumentati i numeri perché è aumentata la mole di lavoro

STATISTICHE E PARTITE
• recepimento StatiStiche individuali e di Squadra: analizzare i numeri individuali e di squadra è il primo 
lavoro da fare;
• acquiSizione partite da eSaminare: la possibilità di scaricare le partite su server;
• analiSi 4 partite precedenti: analizzo le ultime 4 partite a livello temporale oppure ci possono essere 
partite di particolare interesse in relazione a determinate caratteristiche del gioco mio gioco o degli 
avversari che voglio studiare;

ANALISI VIDEO-EFFICENZA
Il modello di etichettaggio è la base per la creazione di una video analisi tramite il quale possiamo archiviare 
tutte le informazioni.
L’Olimpia Milano usa Darth Fish come programma di etichettaggio, la forza lavoro che c’è dietro è 
importante, ed il modello di lavoro è univoco, in modo tale da poter avere la possibilità di raccogliere in 
maniera univoca le informazioni. 
La pulsantiera di etichettaggio è strutturata con tasti che ci fanno entrare nell’attacco o nella difesa.
L’attacco prevede una suddivisione delle situazioni a livello temporale: contropiede, transizioni semi 
strutturate, giochi a metà campo, situazioni speciali. La situazione d’attacco bisogna capire poi come evolve: 
l’insieme delle specifiche d’attacco ci dice come finisce l’azione, che tipologia di tiro viene presa, da quale 
distanza, con che esito, chi ha preso il tiro, chi ha procurato il tiro;

Tutto questo creare una time line dove inserisco tutte queste informazioni.
Dovete dare queste cose in maniera costante e sempre con grande qualità.
La terminologia che utilizziamo è comune.
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CREAZIONE INDICI OFFENSIVI-DIFENSIVI
Questa fase entra nella fase del lavoro dove iniziano ad esserci indicazioni pratiche per il montaggio;
Analizzando azione per azione, per poter chiudere il tagging sarebbe opportuno decidere se l’azione in 
oggetto potrà̀ essere di interesse futuro, e se quella azione è stata positiva o negativa per la squadra che 
stiamo analizzando. Da un punto di vista difensivo, selezioniamo la situazione di gioco contro cui sta 
difendendo il nostro avversario e se la situazione di gioco è simile a quelle che vengono utilizzate dalla mia 
squadra, sarà importante porre un focus su questa azione. 

Per prima cosa viene selezionato il tipo di scelta difensiva fatta e poi viene aggiunto un commento 
qualitativo, che descrive cosa è successo.
Da qui creo un file da cui estrapolare successivamente delle informazioni. Il database per una partita sarà 
costituito da moltissimi eventi e questi, esportati come un file .csv, inserito in un server che ci permette, 
insieme ai dati ricavati dalle altre partite, di ottenere un quadro dell’avversario. Dal server è possibile ricavare 
i rendimenti dei singoli giocatori, ma anche delle situazioni giocate in attacco e delle scelte difensive 

Riassumendo in punti, dopo aver etichettato la partita bisogna provvedere a: 
• eStrarre il file cSv; 
• utilizzare il Server Webpont e procedere all’immissione del file;
• rielaborare ed analizzare gli indici (associare l’efficienza ad elementi tecnicotattici);

Nella Match Analysis i dati numerici estrapolati dal tagging, fatto in precedenza, vanno a fortificare le 
sensazioni che ho dopo aver guardato le partite.

REDAZIONI SISTEMI DI GIOCO AVVERSARI
• utilizzo ordinari: non diamo più cartaceo alla squadra; 
• diSegno e redazione playbook (Fastdraw): disegnando tutti i giochi per creare un playbook per lo staff. 
Ordine delle chiamate;
• lingua ingleSe: utilizzare la lingua inglese per semplificare la comunicazione;

PREPARAZIONE BOZZA MONTAGGI DI SQUADRA
Per pepare una prima bozza del report seguendo questi passaggi:

• creazioni e utilizzo ordinatori
• eventuali clipS partite precedenti
• creazione bozza 1° e “2° riunione
• ordine clipS, Struttura montaggio: insegnamento ed effetto psicologico
• inSerimento titoli: lingua ingleSe

CARATTERISTICHE MATERIALE VIDEO
• durata limitata:  incisività dovuta alla grande mole di 
lavoro;
• fleSSibilità: ogni preparazione è diversa dall’altra, ci sarà 
una base ma tutte le volte va adattato;

PREPARAZIONE REPORT
Sarebbe una bozza del game plan dove inserire in sequenza::

• roSter e breve analiSi StatiStica
• previSione del quintetto e propoSta degli 
accoppiamenti
• breve nota StatiStica dei 3 punti
• analiSi StatiStica di Squadra
• concetti per l’attacco e la difeSa e coSa far fare per 
vincere la partita
• aSpetti individuali inSerendo Sui punti di forza e come vogliamo difendere

PRIMA RIUNIONE STAFF
• analiSi report
• deciSione piano partita: un’idea condivisa da tutto lo staff delle cose che fanno e delle cose che 
potrebbero fare
• finalizzazione prima riunione Squadra

PRIMA RIUNIONE CON LA SQUADRA
La faremo o prima della seduta di allenamento oppure in altri momenti di squadra (anche in base ai tempi a 
disposizione)

STRUTTURA RIUNIONE
• lingua ingleSe e terminologia: chi prepara la partita parla con la squadra, ma con la terminologia 
condivisa; 
• Presentazione del Capo Allenatore ed esposizione assistente
• La riunione condotta dall’assistente ed il capo allenatore sottolinea alcuni aspetti

Nella presentazione video è importante far vedere quello che si vuole fare e come si vuole fare, utilizzando 
un mix di clip positive e negative per gestire anche l’aspetto mentale. Parallelamente al piano partita, si 
procederà anche alla finalizzazione del materiale video, avendo come focus: la coerenza tra report e piano 
partita;
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MONTAGGI INDIVIDUALE
• SteSSe procedure di utilizzo ordinari
• utilizzo clipS Synergy 
• inSerimento titoli
• invio via WhatSapp

SEDIE - CHAIRS 
• Coinvolgimento dei giocatori: nella prima riunione il giocatore pari ruolo (che è accoppiato 
difensivamente) o i giocatori che conoscono bene con quel giocatore condivide con la squadra le 
caratteristiche dell’avversario.
• Deve essere fatta in precedenza rispetto alla seconda riunione

RIUNIONE STAFF
Prima della seconda riunione staff stabiliamo cosa dire alla seconda riunione:

• finalizzazione Seconda riunione; 
• aggiuStamento game plan; 
• deciSione timing Seconda riunione: in base al tempo che si può avere a disposizione.

01/06 - SABATO
• Allenamento

 » Pesi lunghi
 » 2c0 ½ campo (LP feeder + corner; P&R vs under)
 » 5c0 2 possessi poi 1-2 campo

 � After miss 1st & 2nd trailer
 � #2 up, #2 side (Shake 4), #2 side blue
 � #Rub 4 vs triple switch

02/06 - DOMENICA
• Terapie - individuali

03/06 - LUNEDI’
• Allenamento

 » 5c0c0
 � After miss
 � #2 up-side-blue
 � #Rub 4 (also triple switch)-#Rub 5
 � #Wide chest-back

 » 3c2 chaser – 3c3 invertire (2 a 14pts)
 » 5c5 difesa (si va al miss) vs V.Bologna

 � LP Shengelia (#4 basso: mandare su + front + cieco + regole get Shengelia)
 � #25 pin (regole Stefano e altri) - #55 (regole small)

 » 5c5 1 way ns giochi 

04/06 - MARTEDI’
• 1° video -> Virtus Bologna
• Allenamento

 » 5c0c0
 � After miss
 � #Away 4; #34; #52 stack

 » 3c2 chaser (1 a 14 pts)
 » 5c5 Handicap da ¾ per Shengelia
 » 5c5 1 way attaccare Belinelli (#L twist 4 #Zip 23) partita 8pts
 » Scrimmage 5m effettivi

05/06 - MERCOLEDI’ 
• 2° video -> Virtus Bologna
• Allenamento

 » 5c0c0
 � After miss
 � #Away Blue - #Motion Down
 � #52 stack - #Zip 23

 » 3c2 a 11
 » 5c5 (si va al miss) vs Virtus Bologna

 � Uscite Belinelli (#55 anche get; SOB #Chest 3 negare pg STG)

06/06 - GIOVEDI’ [GARA 1 @ BOLOGNA]
• 3° video -> Virtus Bologna

MARIO FIORETTI
Adattamenti difensivi in una serie play-off
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• Allenamento
 » 5c0 after miss
 » Tiro a coppie

07/06 - VENERDI’ [@ BOLOGNA]
• 1° Video self GARA 1 POMERIGGIO (Why we won, Belinelli 2nd action, LP after red exits Belinelli, 

LP screens-cuts, P&R OUT flat-back door, after miss, chest spacing, spacing after switch-ISO)
• Allenamento

 » Recovery Just 15m
 » 5c0 2 possessi

 � #Wide chest (nuovo spacing) - #Wide 4
 � #2 up
 � #Zip 23 - #L twist (5-4) spacing ISO

 » Walk Through
 � P&R OUT + repick red + wide down red PG
 � #Quick (slip) red + ball screen + continuazione

08/06 - SABATO [GARA 2 @ BOLOGNA]
• 2° Video self GARA 1 (Spend smart fouls on transition, drag Lundberg, P&R OUT Shengelia + 

close out, Mickey in the roster, hedge the SLOT hedge also Polonara, red Belinelli P&R + box 
out Cordinier, rules #Pistol Belinelli, rules floppy Belinelli + 1on1 Pajola, focus vs Abass, ISO 
Lundberg after red team, box out FT, SOB preventing clip red also Stefano, LP Transition vs 
mismatch + OR, Reject, screens #2 up, how to repick vs Belinelli, LP vs front).

• Allenamento
 » 5c0 2 possessi (#Motion)
 » Tiro a coppie

09/06 - DOMENICA
• Recovery - individuali

10/06 - LUNEDI’
• 1° Video self GARA 2 (Numeri canestri facili e LP confronto primi 2 gare e resto playoff, Press them 

FC & HC, how to play defense vs #Wide down-slip + LP Mickey defense, rim run, LP off #L down, 
#Motion clips from last year, #Away 2 clips from last year). WE FLIP THE MATCH-UP NIKOLA-
NICK (Shengelia 21pts)

• Allenamento
 » 5c0 2 possession

 � #Motion (create movement, especially entry with 4 + 2nd side screen + vs different defenses)
 � #Motion down (LP Nikola)
 � #Away 2 & #52 vs top lock

 » 3c2 a 11
 » 5c5 2 possessions (2nd #Motion)

 � Virtus Bologna #Quick
 � Our #L down (LP + vs under)

11/06 - MARTEDI’ [GARA 3]
• 2° Video self GARA 2 (Recap P&R rules late red also Shengelia, small Belinelli + continuations, 

floppy Belinelli + LP, DHO Shengelia-Belinelli, P&R Belinelli red)
• Allenamento

 » 5c0 2 possessions ½ campo 
 � #Motion 2nd side screen + vs different defenses
 � #Motion down - #L down LP
 � #Away 2 - #Away 24

 » Tiro a coppie 
 » Walk Through

 � P&R rules off #Iverson: shift + flat into drop or late red (also vs Shengelia)

12/06 - MERCOLEDI’
• 1° Video self GARA 3 (Wide down Belinelli red also Stefano + LP , SLOT hedge missed, P&R 

Mickey cut down red, repick Mickey red last 5”, small Belinelli rules, last possession, HANDS, 
1on1 Shengelia winning play, good close out, good FB, good LP numeri dopo GARA 2 + #Motion 
down spacing adjustment).

• Recovery - individuali

13/06 - GIOVEDI’ [GARA 4]
• 2° Video self GARA 3 (difesa floppy Belinelli + LP Mickey, no box BOB, good shift P&R IN + late 

cut Belinelli, rules 2nd side, rules P&R Mickey, ISO Lundberg, LP Shengelia + screens-get, BOB 
back screen Abass, interesting clips of #Motion, #L series-reintroduction #L up, attack Mickey-
Polonara-Shengelia, OR)

• Allenamento
 » 5c0 2 possessions 

 � #Motion
 � #Motion down (spacing adjusted) #34 P&R 2-4
 � #Away 2 - 24
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 � #L up-down (also Pippo)
 » Tiro a coppie 
 » Walk Through

 � P&R rules off #25, RED vs #25 pin
 � Zone offense: #Rub 4, SOB #4 into #L
 � #52 ATO (P&R 4)
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GIOVANNI ALLEGRO
Nuovi diritti e vecchi doveri dell’allenatore alla luce della riforma del lavoro sportivo

E’ nato a Salerno il 7 maggio 1974. Ha conseguito il diploma di laurea presso 
l’Università degli studi di Salerno il 20 dicembre 1996 e sii è perfezionato in 
diritto e management dello sport presso l’Università degli Studi di Salerno, 
con attestato rilasciato il giorno 11giugno 1999 discutendo un lavoro in tema di 
”Organizzazione di attività pericolose”.
Avvocato dal 2 luglio 2000, ha frequentato Master presso la LUISS 
Management in diritto e management dello sport da ottobre 2001 a maggio 
2002. Giudice Sportivo Unico Regionale F.I.S.R.. Comitato Campano dal 
2013,Già Giudice Sportivo Nazionale della Federazione Ginnastica d’Italia 
dal 2015 ,Sostituto Procuratore Federale FIGC a far data dal 1/7/2021 ,Vice 
Presidente Tribunale Federale Nazionale FITERTREC–ANTE a far data dal 
dicembre 2021.
Già iscritto nell’albo speciale procuratori tenuto dalla FIPAV, con abilitazione 

rilasciata all’esito di esame presso Legavolley. Ha curato dal 2006 al 2012 gli affari legali per Lega Nazionale 
Pallacanestro. 
Ha svolto la funzione di arbitro di parte e Presidente di Collegio Arbitrale in arbitrati sportivi. 
Ha assistito atleti e società in molteplici controversie arbitrali e di natura disciplinare nei vari gradi di giustizia 
endo federale di Federazioni diverse con patrocinio anche dinanzi ai Superiori Organi della Giustizia Sportiva 
in ambito CONI (Camera di Conciliazione ed Arbitrato, Alta Corte di Giustizia Sportiva, TNAS, Collegio di 
Garanzia), nonché in procedimenti in materia di doping. 
Consulente legale, tra le altre, di società sportive e di società di gestione delle carriere di atleti professionisti in 
area NBA e FIBA e di atleti ed allenatori professionisti impegnati nel basket e tennis in area NBA, FIBA, WTA.
Assiste costantemente atleti, agenti, e società in controversie internazionali, in particolare dinanzi al Basket 
Arbitral Tribunal di Ginevra.

La lezione sottolinea l’importanza di una difesa efficace sul pick and roll, basata su intensità, fisicità 
e comunicazione tra i giocatori. È fondamentale programmare la crescita dei giovani partendo dagli 
obiettivi finali, adattando le regole difensive alle caratteristiche dei giocatori e alle situazioni di gioco. La 
comunicazione vocale e la capacità di adattamento sono elementi chiave per preparare i ragazzi al salto di 
categoria e al successo collettivo.

ESPERIENZA PERSONALE E APPROCCIO TRA SETTORE GIOVANILE E PRIMA 
SQUADRA
Coach Catalani ha lavorato sia con il settore giovanile che con la prima squadra, trovando un filo conduttore 
tra i due ambiti. Nonostante le differenze di età e livello, le idee di base e i principi applicati sono rimasti 
coerenti.

• non Ci sono state grandi differenze nei prinCipi appLiCati tra i due LiveLLi.
• L’importanza deLLa Chiarezza nei movimenti in Campo è fondamentaLe a tutti i LiveLLi.
• La neCessità di preparare i giovani per iL saLto di Categoria, fornendo Loro Contenuti adeguati.

PROGRAMMAZIONE E OBIETTIVI NEL SETTORE GIOVANILE
Negli ultimi due anni, Michele ha seguito la squadra Under 19, richiedendo al club indicazioni sulle 
caratteristiche richieste ai giocatori per il salto di categoria. L’obiettivo era preparare i giovani ad affrontare 
allenamenti e partite con la prima squadra, fornendo loro competenze adeguate.

• ha riChiesto aL CLub due indiCazioni suLLe CaratteristiChe desiderate nei gioCatori per iL saLto di 
Categoria.

• L’urgenza era Condividere ConCetti tra settore giovaniLe e senior per preparare i ragazzi.
• La programmazione deve essere adeguata e partire daL punto di arrivo. 

SCELTA DELLA DIFESA BASE: CONTENIMENTO NEL PICK AND ROLL
La difesa base scelta per la squadra Under 19 è stata quella di contenimento sul pick and roll, anche se non 
era necessariamente la stessa usata dai senior. La scelta è stata influenzata sia dalle caratteristiche dei 
giocatori disponibili sia da dati statistici che suggeriscono che il contenimento spinge l’attacco verso spazi 
meno congeniali.

• iL Contenimento spinge L’attaCCo verso Lo spazio di middLe range, statistiCamente meno effiCaCe.
• sin Con parios aCid que re, offiCti onsequi im esequam aut ut voLuptatior restibus, sa voLuptatur 

apiet voLuptat LaCerfe ruptasperum ne doLupta turessi tempeLibus ipsam quam et rersper runtur, ute 
dit, aspernam fugit autetur?

• tibus doLoreprae nimi, omnihiL Lutatem iLLaCCu ptaestr uptaerChiC to eaqui omnimin Conet veLLiCatium 
eatur mo iL ese soLum quis sit ut quate sandunt, quae pration esseque vent.
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• voLuptati ad quis et et aut utemporerias voLut ut pore sed ut odis pre Cones et ipsum, toriamet 
aut mi, soLor sitaes eaquideL maio odit veLiti offiCae nobit, sita simus doLupta spienitatis dunt pore 
doLupta doLorerferit voLoreperio imagnatem quunti aut odipient as est fugia de debis ad eost, nosam 
Laboriberia Commostia si doLum rae veLitatem que eturero doLendu CiLignis deLitat quossum re, sin 
est fuga. Consequae rerundis quae etus.

• nobita veLes am, iminvernatem exCes dit at as sitatiberem ipsundigent.
• ehenit, quiae nonsequas earum eum qui bLaCess untion natiorem estiis modi bLant quisi reperum 

veLLore strumqui od quaeCep udanduCim fugitaq uuntem quam venis arum et quis mod ut ut quunt, 
sed que nus eumque nonse estiatusda perspeL estiis mint pra venet vidita deLiquias is utem eL ipsanis 
aLis sit, sunt aut optae eturi uLLum repta Coria ditatur, qui temposserit et quas apeLes apeLLaCea 
porepeLibus, ommoLest Latiae erum voLorestium a sum quodi bLat.

• Lorumqui ium as sae voLuptint fugiat ventur? ebis eos duCid moLuptat voLendandunt pa as et vitem 
quatqua temque errunti bustiusaped magnis nimoLup tatium re, unt, aut voLore et utentio ea Conet 
quuntios eium essit offiCium eniaeCt ianditi oCCaero iL maioresti doLorio restior eptaten tionsed 
quuntur itatent et et optibusae ressum soLorio rersper eptatur?

• eCust, aLiqui ationsedio ditioriorit La sedis ne natatibea Cumque et voLupta Consequam doLorum que 
none prestiorae provitaquis ernam sitatatur soLupta disit venda deLLit Lab inum demquiam Lam quati 
quia dunti sus sinCtium enim quas Commodi tasped quibus a sim quid eosti aut Latum rehendiatur, 
sinCtur, sam abores eLiCatis sit re, Cus, ConeCatur sit hiC tem Cusdam hariaep taquati onsedi 
optatus, offiCiLLabo. nem quamusti omnisquiae net quia pLiquundi duCi voLendit que odis si di oCCum 
qui ipsa voLum essinCt iatiunt, nimpori stiunt voLuptu reseque voLupta tempore nihiLLaut est aut as 
eveLLentiae autemos venisimi, ape eturi aut eos doLoreperum in nimoLorae aspe aut aLia sequibu stissit 
ad quunt voLuptatur? qui doLuptatqui nuLpa dus Cor as aCepuditibus aut voLorum qui bLatiorum 
reperrum faCCuLL autatur, sum aut doLo odi rerate ped quam, te nate dipide aut esteCtiur ma nones 
etur, nim aLit minumquibus.

• me sae Landita tiisin re ex eosamus este et unt qui doLorum voLeCaeCae veLit, voLor serio voLorehene 
moLuptaquo Consend eLiquam faCepro bLaCiunt aspeLes debis sam faCCab inverum essimi, ini andi venis 
etur, idit reperum unt.

• nihiLLab inteCtas voLuptae omnima natem que nihit esti rem a aut faCCate nustotatus ra sit 
offiCaborrum autatem nos inCipsus eveLia voLores tiorror rovitas mo tem nonesequam, simpore, que 
qui voLo quodipsuntur adiam sus et, sediCientio iur assima sitisCime everfer ibust, tet aCimaximus 
voLeCuLLande num verspero exCes qui quo to ipsapiC ieneCta turiore venet doLorio rruptatem 
La venimpor as eossit at es adi deLita quiae es mi, veLit Laut que remporem voLupta temporio 
CuLLeCaerum, Comnis que etur, Con perCim es eum quiam doLorero et erionse Caborere exCeriatem 
voLupta tiatiis simusCium qui nis eos maxim re dion Cus sit ut expLiberias eossitate deLLore sum venim 
eria Cus antio bLabore ssequi utemporiae voLor aut et eum venda nosae. ut es aut omnit odiCtur aut 
aLignate rerunt eLiquat veL ma ventur?

• offiC to et reprepe veL et rerum quia ius.
• nus aut harum que voLorit aturem. itat.
• voLutat. sim veLeCum reptae repedipist, sed exerumqui repturem Cum estemqui impeLLo rruptas 

Comnim voLupid magnihi tatius non eatem nost quam fuga. xerion eaquid magnam qui Cone miL moLore 
nit, etur re maximporerit atur, sunt veL everum ad eiCia soLo Cum ea quisCiur?

• em fugiame porendiCias reperum non reCtiusdam La dis aut exCeptatqui sita vendis diCia quoste 
nesequi diae Cum fuga. ut aruptatibus Cor sit, soLuptat re et quae moLest, sumendeL enis re qui 
doLessequat.

• fuga. hiLigenihit oCCabor modita id quamende ipsam quiaspis rem nuLLiquatiis ut est vent voLo init, a 
doLupta tioneCtor rerio. nem asperCh itaerunt eations equodigni di CommoLu ptaque nuLLaCCusdae 
eveLiCt otaeCus soLoribus moditint aut essitis es mos Cuptate nos etur serumqui as re Laut veLLiquo 
eos erum sequiatesCim vendi ute Laboris ut quist, sit aspeLLatquam adisCia voLupta Con Consequatia 
nonsedi doLoreni nobisimpe seCes re nonsequi Cum doLuptatia eos asi tempos reperferum quo to 
bea vent a nis nonsenisi optaes voLuptiosam, sum debita doLorum quisitatis as eostio. nemquo te nis 
magnam dero et fugia que nate nisinim qui ute sit haruptamet aut ut qui Corerupta quos etur sitium 
endeLLes ipsa noneCtatus in nonsent quisCidunti quost, tet ipientis quatur ant.

• on poriates et veLiCidios modignihiL is remquas aCCuptas voLorrum essit reseque quiberChitia digenim 
aximendi ide eiCid moLesequos ma nit ex estrumqui nisquam Con rem ideL magnimu strunto taturem. 
aCeria aborro ommosapient debis sum aCCuptat arCienietur, quibusae id quam voLum quam LaCCabo. 
atur, quunt ommoditam nobitatiisCi quisitat voLuptatius, nonserae magnis que Consedi ut harupta 
turepeditam res voLorio. nam eiC temporest hiLLit voLo moLupiC atquisit Litestiur, voLestr uptate 
ium dis modit aCes apeLLor se ipis modi autam qui num asint is que pLantint que voLuptae. itatia non 
nuLLia simet odi neCuptaspe nis id moLeCepudi audandia voLut Lam uLpa autae. et ipsanditatis quatum 
verum qui as ex esCi beatenim Cone si offiCidem rem as eturesti si atem iLit La expLabo rehendisCi 
ommoLorest, aLiquis as doLuptat.

• mi, sunt. omnistiatur autatem autatio rruptae Con Conse demquam Lanimus aut erspid magnam que 
digendus, ipis doLupit qui neCuLLa Ciumquatus vendi aLisquiam inturit et quatis eosandus niminCto ium 
apientiissi oCCae. agniet imped quid quodis eati tet esCiaeribus aLiquatem estia verit, ConserCium 
renteCt iusCiis exerum hit maio. remporem doLorem fugia est vento ex eos assin nonsed et voLoribus 
nim es doLuptur?

• nam, unt fuga. iduCiur antemporro ium doLut optatem poritasped uta doLupta eperit, aperibea dis 
doLupturerum repeLeCtiis sae Corepudandus sequatis eum voLupta speroritia CuLLese CuLLanis 
doLuptaquiam soLorepe vid quas et is doLuptaes res doLute veLestrum doLore remporeiCae pLique 
num, aLiquam quissimus, vendunt.

• giament as de vendae. Lorum andia ero bea quo odis assundi Consendit dios aut Labo. pudandunt 
andior aut voLes doLuptatia Con est doLum quiberi bustibus mos restrum quiatis aLignaturiam soLupta 
veLLaCCum quaspeL igendes totatio. sandi od moLLorumquia deLis sam faCerum voLorpor aLibus 
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estiur? nes untium eossequam, quasped quaspe nemque nonsequam ea doLor magnihiL iLigendit 
ipsunt iduCidu CidusCit voLuptibea doLorem. itatest emporem Laut assequias inCidem quaspeL moLorib 
usapidereCes audit optatinusam remquis et LaCCuLL upiCipsa voLenis viduCi audam nuLpa Comnis 
doLestrum etur? harChiC temperum Corernatia ipsae perundae. ut autemoLeCtur aLibus et aCCus 
mostist ent ute voLuptate nuLLore doLores Ciates sitatur? itiae aCCum, sit ut harChitatem sitiam 
Labore nime voLoratur, Cor aut peLestiis ut quaeritibus exerum Corumquia int oditasp iendita seCtur 
sinvent aut qui inuLLaut optiat.

• aquam, nuLparum repudam, tem dis expLab in perspe vit hiC tem quia experore ma Con poresCiis mod 
ut voLorum doLuptae voLendeLLat quas magnis simagnihiL minus, qui torem nosapis quatiis ma digenima 
quassim intur, ut ut doLute seque voLorestis restrum fugitis dunt, nimos que veL ium iL iLiCian 
derorrum ipsanit iusaperum uLpa pLiquo imus abo. it aborepu daeCum as sitius doLorio doLuptatibus 
doLoreC atusapis doLes dem quias asperia doLupti andaeCt uribus eumquia temoditasit, nonsed est 
estrum faCernate aute peruptatior mossunt mo ium Consequ atiorrunte pLit es nobitio. nam doLorro 
moLorep eLeCtur, nisinus adis pre Consequ odipisquatem rem re veLenim veLit, quiasimin eos aruptatur 
ra doLuptur? uLparChite simaior aLibus, noneCta tioribe aribus ut fugia pere Con nietur, in resequa 
tiatinCtiam voLum aLibus, Corem aut maios ab iLigniminti voLora simaxim agnitib earChiCiL iLigenderum 
eos sunt Labores simusdam id modiore Cori as endissi voLende quidunt.

• giti ati ariatiis doLuptas magnisimet eum ea voLoriossit eseCus dio venis expLantet aLigenimus 
soLes audipiti nonsentiis at doLorep udioribusam quis doLorro expLaut atemos inCtur? qui doLupta 
sinihiCius qui ipsusCi asperiore doLor seCte enimodis ma que aute non peLLabo. atioreh endam, 
quaturior restrum, voLo esto maximaiorem. hiLLoressi Coribea nonemoLut que neCat idion nis 
experum res eaquam que venietur?

• Caborepre aut quia voLupta sperferro mintisin nest, odio. Lestior asit pLibus dias doLo Corumquunt 
pLiCia as utaturem ut vernat et, te pLiquodis experi Consent, Con Comnien imagnat quis moLoreroris 
moLorenimus miLiqua essimiLLor sinCi Cum verum et ea porio. nam rehent, ex et quatem veLique dent 
maio bLaCestem ipid quam quas aribus dis duCidis sitassi bea iL iusapid minte parions editas et quae 
Lique eos eat des se perChiC totatem veLest, non re veLestiant doLorrum veLLupt atatur sinCto 
ex eosapie ndameni menimo eatia nesequae neCtatiatqui nuLLestia doLuptatem. Les nonsequ aspidi 
non es Commossim doLes doLuptatur aCeraturent esCiet ommoLutem voLorum quia prature preped 
quid utesed ut uLListiae offiCab oreCtatem fugia quo voLore, to te simus voLLaCes exCea Comnihi 
LisCimaximus et vendis eaquam, tem aLibusanda voLupienimus ipsaese quiant earum fugit aspeLesti aut 
expLit, oCCus, numqui aut essit voLeser ferunt Latios peLit perrum adio. nam reperibus aLit omnis 
nis de ea des aut offiCime Conet experum imus doLut Lationseque et untio iur as enis nonsequi quis 
exeriorest eium aLiquam quam eos uLLigendit aLit, Cum faCeped quis praturi busCiam, simoLentur, 
sequat hiCiLiquunte non neCea soLuptu ressinvero bLab inte intis uLpa aCiate expLant repernatur?

• CateCtur, ni odipsant modipsam iustius, ut voLuptam, optis sinvere voLuptur suste quo totatur? imi, 
ommost qui doLut utent maximi, odis doLuptasi sitios doLoreiCiae nonemqu idendant, aruptinum sunt, 
aLiquisinus arum voLoraero et mi, sed essi sam earum eos quas pra quideLL estionseCus a verum 
harum que de eatis rerspit aturibus ConeCtatur, quas nia nam quatiissim que mo doLut aut voLuptur 
re, Consendae ea endior sitius, to isim quod qui omnima Consequis eLes soLoreptur rat aLitatem nis 
utemoLesto endiCiti audae Consero exerferibus, qui omni ad moLorepti offiCid eatur, Corest et, 
vent, quia susCiatium inCiatur minCiLLo doLorat ionsequia quidunti Corias autate etur, sum aut re 
offiCiL eariae voLoriam es int rem ex ea perovid itatesto ma doLupta vit quassim iLLiquiae Con rem 
rendernatur?

• os eatem aLigenti arCiistio ipsam, oCCum, aCia vent et ipsam fugit autatem sit veritem. eLLoriberero 
berum hitiis aCeprov iduCiLiaspe Lautem as es reCti beatibus erCias videbist et fugia sint.

• ebis modisCitio. aditatus, ut moLessi nvenis eveLeCt empore, iusCiet veLitas nitate prem voLore vid quo 
veL in nobit, iunt.

• simoLuptas Con natiam quatur ra erae voLeCepuda non Cum inCto odi oCCum faCCum ipis vita verumqui 
dio to iuntios simento restinu LLeCtur sim demos es entum est modi aCest, quaturem nusdae omnimus 
veL ium faCest et qui odis voLupti reCepra tempos et aLiquatem. deL intiur, Corit, audiCiet peL ium 
hiCte ipiet doLo eatqui Consequis deL magnam utempore paruntur? od utetur, aditibus ipit magnimus, 
sitatinCias ut fuga. uda quam, que LaCCum sum quo que eaque Conet quiae ConeCatur aborrum 
hiLLaut ute pa pror remost, experferi offiCii ssitini tota voLeCtio. namus modit Liquati aut fuga. ut 
erero eiur sit ad quo ex erehent Lab is pernatior a deLLab imin peLibus voLor aut imet offiCte num 
raerist, Conse enihiLLuptat moLupid ut optate et est optat.

• tia et aCia Con Con reiC tento digenimus moLorem sumqui demoLor soLo vendis abo. usantis diC tem 
ute porum vero quodi dis ipsum fugiam reiCiaest, ipita deni Conseritas inCtatint, quo CommoLum aut et 
pro Cuptatus assedi am, sunt et reCea in porateC atendanis voLuptaest, ad qui od ex eosaper umquam, 
ConserC hiLLabo. sunte Consequam, in Cus arChit LandeLit doLore eius abor magnimus expLiae rest 
aCCum si dunt proreiCiis et, veL int fuga. aCea pos atur sin ra es remquae. et voLoris sita ditati 
Consequate ne aCeaqui Cuptatur, aut aut pLis iusdae. imi, Corporro inim fuga. itas doLuptibus.

• esequide Lam, ipienihiL ma que rest omni sum doLuptatem reCaeCtus nimet voLores totaqui aLigent ut 
optatur mos eossequis aut aspiCtores aut aCCum voLupta turitaturem La Corent ad et Labo. ut rem. 
moLenim iLiquam asi quaerorepti omnis aLiCimo Luptaeprat Lit veLLiquas eost ut verumet voLoribus ea 
deLiquodis voLupta tionsed minCtem veLignatium assedig enimod enet aut faCCum venimus, in Consequi 
as atur si Consequis endis expLiqu atibusam eaquidignim quiae. totatio. et dem sam enitati tem este 
et eos aut est asitatiam, ipsundi ationsequam Lis aLique eat offiC tet voLes mos endenie ndandae 
dis ipidis a ium voLorat iaspiCipsum fuga. Ci ut es repero bLam experov ideLessit, voLo dera quibus 
magnaturero voLuptam fugitatem fugia doLorum que voLor si soLut et optae qui deLitatur, is santinCia 
voLore sam, santinum Cus doLuptatat ommoLor aCCae. nequideL estia natur, qui soLupta temporitio 
eum fuga. uLpario. id quis quassintur aCiisqui ne aut veLiCabores que nus aut aut et imi, quat.

• exernatur aut ea vent. in naturep eraepudis re, sam re digenda ditisti onsequi ssimend itasperferum 
eossint qui nonsequ atempor eCtatquis voLorem eum que vita voLorerum eri quam, voLum aut rem 
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quam voLuptam ipsae doLo Cus, que aut hiL imusCium am aut aCCum voLorum eos ipient eL moLoren 
eCtur? qui destio. sunt aute nonsequas ernat quaeCtur? qui nustorum doLoreped qui rate voLupta 
tinisquati as voLupta provide nient, est qui repererro od untis eius, Cor aut quaestiur?

• eLia prae. ut aut venitaeperro teCtor aut voLoribusda nam uta sedis repersp eLessi dunt voLoritio 
bLant qui oCCuLLupiet, simint quas quo erepeLe stium, quat.

• aquas abo. itat moLuptat.
• pori tem aut quam que nonsed quas vendeLisim resequa speLLabor sum et aut aditiunt La dis eos de 

voLum, unt Laudae re, to doLorem poreseque poreritiis iLiquatum que sin enditi di desCitateCti reptas 
mi, sita Cum ipsa doLeniam aut de nuLpa ipsa dunt animagnam quae oCCus ditatur?

• optaquod quid modi sus num sumquo et offiCiLiCae veLLandebit, voLore doLuptatenis qui ratis mi, eos 
et expeLen tusam, Comnis doLor sunt aut ventio ea voLuptur?

• CuLpa doLuptatia poribus, sin esed magnis is Consersped qui quodit earCiat LaCCus reperCimenis 
moLLabore, ut optio te inCtendit, nonsequamus asperumqui te Con erspedist voLor mos ma inuLLeC 
aboreCto ea Conseque verro doLuptur sinveL ipiet pre veLis eos soLupidis estio. ut doLuptam remos 
aut quatquiam et, aCCus unt re veL iur audia que et eosam que es et, qui voLupta teseCture voLeste 
modis eatem faCCae. Lent faCCae seri voLorep udiore, Cum ut quid ex erit perum voLuptatquas repro 
maion non Cum doLupient a aut adis quossum quia que prati venis voLuptae veLiCtis ratemporibus 
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La lezione sottolinea l’importanza di una difesa efficace sul pick and roll, basata su intensità, fisicità 
e comunicazione tra i giocatori. È fondamentale programmare la crescita dei giovani partendo dagli 
obiettivi finali, adattando le regole difensive alle caratteristiche dei giocatori e alle situazioni di gioco. La 
comunicazione vocale e la capacità di adattamento sono elementi chiave per preparare i ragazzi al salto di 
categoria e al successo collettivo.

ESPERIENZA PERSONALE E APPROCCIO 
TRA SETTORE GIOVANILE E PRIMA 
SQUADRA
Coach Catalani ha lavorato sia con il settore 
giovanile che con la prima squadra, trovando un filo 
conduttore tra i due ambiti. Nonostante le differenze 
di età e livello, le idee di base e i principi applicati 
sono rimasti coerenti.

• non Ci sono state grandi differenze nei prinCipi 
appLiCati tra i due LiveLLi.
• L’importanza deLLa Chiarezza nei movimenti in 
Campo è fondamentaLe a tutti i LiveLLi.
• La neCessità di preparare i giovani per iL saLto 
di Categoria, fornendo Loro Contenuti adeguati.

PROGRAMMAZIONE E OBIETTIVI NEL 
SETTORE GIOVANILE
Negli ultimi due anni, Michele ha seguito la squadra 
Under 19, richiedendo al club indicazioni sulle 
caratteristiche richieste ai giocatori per il salto 
di categoria. L’obiettivo era preparare i giovani 
ad affrontare allenamenti e partite con la prima 
squadra, fornendo loro competenze adeguate.

• ha riChiesto aL CLub due indiCazioni suLLe 
CaratteristiChe desiderate nei gioCatori per iL 
saLto di Categoria.
• L’urgenza era Condividere ConCetti tra 
settore giovaniLe e senior per preparare i 
ragazzi.
• La programmazione deve essere adeguata e 
partire daL punto di arrivo. 

SCELTA DELLA DIFESA BASE: 
CONTENIMENTO NEL PICK AND ROLL
La difesa base scelta per la squadra Under 19 
è stata quella di contenimento sul pick and roll, 
anche se non era necessariamente la stessa usata 
dai senior. La scelta è stata influenzata sia dalle 
caratteristiche dei giocatori disponibili sia da dati 
statistici che suggeriscono che il contenimento 
spinge l’attacco verso spazi meno congeniali.

• iL Contenimento spinge L’attaCCo verso Lo 
spazio di middLe range, statistiCamente meno 
effiCaCe.

MICHELE CATALANI
Difesa drop su pick and roll

Nato ad Arezzo il 25 aprile 1984, Catalani ha iniziato ad allenare alla Scuola 
Basket Arezzo prima di trasferirsi nel 2007 alla Mens Sana Siena di cii è 
diventato responsabile del settore giovanile nel 2011. Successivamente, ha 
allenato alla Stella Azzurra Roma, di nuovo alla Mens Sana e poi da capo 
allenatore a Lucca. Nel 2020, è approdato alla Moncada Agrigento: nel primo 
anno ha raggiunto la finale di Serie B perdendola alla quinta gara contro Chiusi; 
nella stagione 2021/22 ha guidato la squadra alla promozione in A2 ed è stato 
eletto allenatore dell’anno in Serie B. Dal Settembre 2022 è il Responsabile 
del Settore Giovanile dell’Olimpia Milano dove allena la formazione U19 
Eccellenza con la quale nel 2024 vince la LBA Next Gen e lo Scudetto U19.

KEYWORDS

 1. La difesa di contenimento sul pick and roll è 
centrale per il successo della squadra.

 2. L’intensità e la fisicità sono determinanti 
nell’efficacia difensiva, più delle regole stesse.

 3. La comunicazione vocale in campo è 
fondamentale per ridurre errori e aumentare 
l’efficacia difensiva.

 4. La programmazione nel settore giovanile 
deve partire dagli obiettivi finali per preparare i 
ragazzi al livello senior.

 5. Le regole difensive devono essere adattate 
alle caratteristiche dei giocatori e ai dati 
statistici.

 6. L’efficacia difensiva sui pick and roll è stata 
identificata come elemento centrale per il 
successo.

 7. La gestione dello svantaggio richiede scelte 
precise tra contenimento e aggressività.

 8. La collaborazione tra i difensori e l’utilizzo 
di codici comunicativi velocizza le reazioni 
difensive.

 9. Allenare la praticità e la capacità di 
adattamento nei giovani è fondamentale per la 
loro crescita.

10. L’esperienza internazionale evidenzia che 
l’intensità e la fisicità fanno la differenza più 
delle scelte tattiche.
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OBIETTIVI E PRIORITÀ NELLA DIFESA
È fondamentale chiarire ai giocatori gli obiettivi della difesa, andando oltre le semplici regole. L’efficacia 
difensiva dipende dall’applicazione tecnica, dalla capacità fisica e dall’intensità. L’intensità e la fisicità sono 
determinanti nell’efficacia della stessa scelta difensiva.

• Le regoLe non sono La difesa: bisogna far Capire ai gioCatori gLi obiettivi e Le motivazioni deLLe 
sCeLte.

• è importante insegnare iL senso di urgenza neLLe sCeLte difensive.
• a voLte è neCessario usCire daLLa regoLa per adattarsi aLLa situazione.
• L’effiCaCia difensiva dipende daLL’appLiCazione teCniCa, daLLa CapaCità fisiCa e daLL’intensità.
• L’intensità e La fisiCità fanno La differenza neLL’effiCaCia deLLa difesa, più deLLe regoLe stesse.

La squadra ha partecipato al torneo Under 18 dell’Eurolega, confrontandosi con realtà europee. La differenza 
principale riscontrata non è nelle scelte difensive, ma nell’intensità e nella fisicità con cui vengono applicate.

GESTIONE DELLA DIFESA DROP DI CONTENIMENTO SUI PICK AND ROLL
La difesa drop di contenimento sui pick and roll implica la gestione di uno svantaggio iniziale, con l’obiettivo 
di ridurre il vantaggio dell’attacco e forzare tiri peggiori per l’attacco stesso. L’efficacia della difesa dipende 
dall’intensità, dalla fisicità e dalla comunicazione tra i giocatori, con particolare attenzione alle regole 
difensive e alle scelte in base alle caratteristiche dei giocatori e ai dati statistici.

• La difesa drop di Contenimento sui piCk and roLL parte daL presupposto di dover gestire uno 
svantaggio iniziaLe.

• L’obiettivo è ridurre iL vantaggio deLL’attaCCo e forzare tiri meno CongeniaLi per L’attaCCo.
• è fondamentaLe aLzare fisiCità e intensità per ridurre iL gap tra attaCCo e difesa.
• Le regoLe difensive sono adattate aLLe CaratteristiChe dei gioCatori e supportate da dati statistiCi.
• iL difensore deL paLLeggiatore deve forzare iL bLoCCo, antiCipare Lo spazio e aLzare La Linea di 

bLoCCo.
• iL difensore deL bLoCCante deve essere voCaLe e ComuniCare tempestivamente L’arrivo deL bLoCCo.
• La ComuniCazione in Campo è una priorità, soprattutto neL settore giovaniLe.
• L’effiCaCia difensiva sui piCk and roLL è CentraLe per iL suCCesso deLLa squadra.

REGOLE E TECNICHE DIFENSIVE SUI PICK AND ROLL STATICI E DINAMICI
Le situazioni di pick and roll possono essere statiche o dinamiche. In entrambi i casi, è fondamentale che 
il difensore del palleggiatore mantenga l’iniziativa, metta pressione e chiuda lo spazio, mentre il difensore 
del bloccante deve comunicare e adattarsi alla posizione del blocco. L’orientamento del corpo e dei piedi è 
cruciale per togliere spazio all’attacco e rendere inefficace il blocco.

• i piCk and roLL possono essere gioCati in modo statiCo (paLLa ferma) o dinamiCo (paLLa in movimento).
• neL piCk and roLL statiCo, iL difensore deve mantenere L’iniziativa e mettere pressione.
• L’orientamento deL Corpo e dei piedi è fondamentaLe per togLiere spazio aLL’attaCCo.
• iL difensore deL bLoCCante deve ComuniCare in modo voCaLe e tempestivo L’arrivo deL bLoCCo.
• La sCeLta difensiva deve essere rispettata e Coordinata tra i difensori CoinvoLti.
• passare sotto iL bLoCCo può essere preferibiLe in aLCune situazioni, mantenendo sempre La 

pressione.

IMPORTANZA DELLA COMUNICAZIONE VOCALE NELLA DIFESA
La comunicazione vocale in campo è spesso trascurata, ma è essenziale per ridurre errori difensivi e 
aumentare l’efficacia della squadra. Nel settore giovanile, abituare i ragazzi a parlare in campo è una delle 
priorità, poiché la mancanza di comunicazione è una criticità diffusa.

• La ComuniCazione voCaLe è fondamentaLe per L’effiCaCia difensiva.
• neL settore giovaniLe, i ragazzi spesso non sono abituati a parLare in Campo.
• L’abitudine a ComuniCare riduCe gLi errori e aumenta La parteCipazione e L’intensità.
• iL difensore deL bLoCCante deve Chiamare iL bLoCCo prima deLLa Linea deL tiro Libero.

ANALISI STATISTICA E DATI SULL’EFFICACIA DEI PICK AND ROLL
Durante la stagione, sono state analizzate le statistiche avanzate delle prime squadre di NBA, Eurolega 
e LBA, focalizzandosi sulla frequenza e l’efficacia dei pick and roll. È emerso che oltre il 65% delle azioni 
giocate a metà campo coinvolge pick and roll e che le squadre vincenti hanno un’alta efficienza difensiva 
su queste situazioni. L’efficacia difensiva sui pick and roll è stata identificata come elemento centrale per il 
successo.

• sono state anaLizzate Le statistiChe avanzate deLLe prime squadre di nba, euroLega e Lba.
• oLtre iL 65% deLLe azioni gioCate a metà Campo CoinvoLge piCk and roLL.
• Le squadre Che vinCono i Campionati hanno un’aLta effiCienza difensiva sui piCk and roLL.
• Le aree di maggiore effiCienza offensiva sono iL tiro da tre punti e L’area profonda.
• L’effiCaCia difensiva sui piCk and roLL è stata monitorata durante La stagione per vaLutare L’impegno e 

identifiCare Le aree di migLioramento.
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ADATTAMENTO DELLE REGOLE DIFENSIVE TRA SETTORE GIOVANILE E PRIME 
SQUADRE
Le regole difensive possono variare tra settore giovanile e prime squadre. Nel settore giovanile si insiste 
sull’aggressività e sulla comunicazione, mentre nelle prime squadre il passare sotto il blocco può essere 
visto come atteggiamento passivo. È importante adattare le regole alle caratteristiche dei giocatori e al 
contesto.

Nel settore giovanile si insiste su aggressività e comunicazione.
Nelle prime squadre, passare sotto il blocco è spesso considerato passivo.Le regole difensive devono essere 
adattate alle caratteristiche dei giocatori e al livello di gioco.L’obiettivo è partire sempre da una situazione 
aggressiva e non passiva.

COMUNICAZIONE EFFICACE NELLA SQUADRA
La comunicazione all’interno della squadra deve essere strutturata tramite codici condivisi, per garantire 
rapidità ed efficacia. È fondamentale che i ragazzi imparino fin da piccoli a comunicare in modo chiaro e 
responsabile, superando la paura di sbagliare e comprendendo che la comunicazione non serve solo a 
difendere, ma a creare coesione nel gruppo.

Lavoro costante sulla comunicazione in tutte le attività.Collaborazione con una psicologa dello sport 
per migliorare la comunicazione.Introduzione di codici comunicativi per velocizzare e rendere efficace 
la comunicazione.Responsabilizzazione dei ragazzi nella comunicazione.Superamento delle barriere 
psicologiche legate alla paura di sbagliare.La comunicazione non è solo per la difesa, ma per stare insieme 
come squadra.

TECNICHE DIFENSIVE SUL PICK AND ROLL
La difesa sul pick and roll viene affrontata distinguendo tra situazioni statiche e dinamiche, e tra single teg e 
double teg. Si lavora su posizionamenti specifici sopra la linea del tiro libero, open stance e braccia aperte 
per togliere visione al palleggiatore. Le scelte difensive variano in base al numero di difensori dietro il blocco e 
alle caratteristiche degli attaccanti, privilegiando l’aggressività del difensore del bloccante e la collaborazione 
tra le linee difensive.

Distinzione tra pick and roll statici e dinamici.Distinzione tra single teg (un difensore dietro il blocco) e double 
teg (due difensori dietro il blocco).Posizione sopra la linea del tiro libero con open stance e braccia aperte.
Necessità di togliere visione e spazio al palleggiatore.Scelta di difesa drop o flat, codificata tramite colori.
Nel double teg, il difensore del bloccante è più aggressivo e rimane alto.Nel single teg, il difensore del 
bloccante retrocede e si privilegia il roll.Importanza della collaborazione tra la prima linea di aiuto (bump/tag) 
e l’ultimo difensore.Evitare rotazioni troppo profonde che allungano i tempi di recupero.Adattare la difesa alle 
caratteristiche dei difensori e degli attaccanti.

DETTAGLI TECNICI INDIVIDUALI NELLA DIFESA SUL PICK AND ROLL
Vengono forniti dettagli tecnici su come rompere il blocco, preferendo l’uso del piede esterno per evitare di 
trovarsi in sottonumero. Si sottolinea l’importanza di piccoli aggiustamenti di posizione e di tempismo per 
proteggere lo spazio e ritardare l’attacco, anche se la riuscita non è garantita ogni volta.

Preferenza per rompere il blocco con il piede esterno.Evitare di incrociare i piedi per non trovarsi dietro e in 
sottonumero.Utilizzo del corpo per chiudere lo spazio e tagliare fuori il difensore.Piccoli aggiustamenti di 
posizione per creare spazio e proteggere la linea di penetrazione.Accettare che la riuscita tecnica non sia 
sempre garantita (una volta ogni 10).

GESTIONE DIFENSIVA DEL PICK AND ROLL: DOUBLE TAG E SINGLE TAG
La lezione si concentra sulle strategie difensive nel pick and roll, distinguendo tra Double Tag e Single Tag. 
Nel Double Tag, la priorità è mantenere il difensore bloccante basso e allineato con il rollante, con due 
giocatori dietro pronti ad aiutare. Nel Single Tag, si chiude la linea dei tre punti con i difensori istantanei, 
cercando di togliere il primo vantaggio all’attacco. L’obiettivo è non concedere spazi facili e gestire lo 
svantaggio con close out e recuperi tempestivi.

Nel Double Tag, il difensore bloccante deve rimanere basso e allineato con il rollante.La priorità non è più il 
pallone, ma il controllo del rollante.Due 
giocatori dietro aiutano a chiudere la linea 
dei tre punti.Nel Single Tag, si chiude la 
linea dei tre punti con i difensori istantanei.
Si cerca di togliere il primo vantaggio 
all’attacco e forzare il close out.La scelta 
difensiva dipende dalle caratteristiche 
degli attaccanti e dalla situazione di 
gioco.Importanza della comunicazione 
tra i difensori, ad esempio chiamando il 
cambio in caso di ritardo.Gestione degli 
spazi e delle rotazioni per non concedere 
vantaggi all’attacco.Possibilità di isolare la 
difesa sul pick and roll in situazioni di due 
contro due.Necessità di adattare il drop 
per non lasciare troppo spazio all’attacco.
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GESTIONE DELLE ROTAZIONI E DELLE RESPONSABILITÀ DIFENSIVE
La lezione approfondisce come i difensori devono gestire le rotazioni, le responsabilità individuali e la 
comunicazione durante le situazioni di pick and roll. Viene sottolineata l’importanza di controllare l’angolo, di 
reagire tempestivamente quando la palla vola e di adattare la propria posizione in base alle scelte offensive 
dell’avversario.

Il difensore deve controllare l’angolo finché la palla non esce.Se la palla vola, il difensore può chiamare 
il cambio in caso di ritardo.Il difensore deve lavorare di body shack per togliere la possibilità di taglio 
all’attaccante.Se l’attacco sceglie di tagliare, il difensore deve essere più aggressivo e togliere spazio.
Possibilità di giocare con difese organizzate per chiudere gli spazi sia in double teg che in single teg.
Importanza di isolare la difesa sul pick and roll per evitare l’intervento di altri difensori.Adattare la difesa in 
base alle caratteristiche degli attaccanti e alla posizione del pallone.

ADATTAMENTI OFFENSIVI E RISPOSTE DIFENSIVE
La lezione discute anche le possibili risposte offensive alle strategie difensive descritte, come il taglio 
dell’attaccante o il mantenimento di una posizione larga per togliere un difensore dalla rotazione. La difesa 
deve essere pronta ad adattarsi, lavorando di body shack o aggredendo il pallone per togliere riferimenti 
all’attacco.

L’attacco può rispondere tagliando o mantenendo una posizione larga.La difesa deve lavorare per togliere 
spazio e riferimenti all’attacco.Possibilità di giocare con un giocatore schiacciato sulla linea di fondo 
per togliere un difensore dall’organizzazione difensiva.Necessità di scegliere il tipo di difesa in base alle 
caratteristiche degli attaccanti e alla situazione di gioco.

COMUNICAZIONE E COLLABORAZIONE DIFENSIVA
La comunicazione tra i difensori è fondamentale per gestire le rotazioni e le situazioni di svantaggio, sia su 
penetrazione e scarico che su pick and roll. L’utilizzo di codici come ‘palla’ e ‘cambio’ aiuta a coordinare i 
recuperi e le coperture difensive.

Chi è dietro deve parlare e comunicare costantemente.Due codici principali: chiamare ‘palla’ (recupero 
sul proprio uomo) o ‘cambio’ (recupero su un altro giocatore).Il recupero non è verso l’uomo ma verso 
uno spazio aperto.La linea di aiuto è la prima linea difensiva.L’aggressività difensiva è favorita dalla 
consapevolezza di avere aiuti immediati dai compagni.

GESTIONE DELLO SVANTAGGIO E SCELTE DIFENSIVE
La gestione dello svantaggio difensivo richiede scelte precise: essere contenitivi e lavorare su aiuto e 
recupero, oppure essere estremamente aggressivi (blitzare). La scelta dipende dalle caratteristiche degli 
attaccanti e dalla situazione di gioco.

Due soluzioni principali: contenimento con aiuto e recupero, oppure aggressività estrema (blitz).La 
comunicazione tra i due difensori coinvolti è essenziale.A volte si sceglie di lasciare il pick and roll in due 
contro due, chiamando ‘soft’ gli stunt.L’obiettivo è ridurre il gap contro attacchi di qualità, rendendo le scelte 
offensive più difficili.

PROGRESSIONE DIDATTICA E SVILUPPO DIFENSIVO NEI SETTORI GIOVANILI
Nel settore giovanile, la progressione didattica prevede l’introduzione della prima linea di aiuto e la 
responsabilizzazione dei giocatori nel presidiare la linea di passaggio. L’utilizzo di alcune tecniche (come lo 
stunt) viene introdotto solo dall’Under 17.

Prima dell’Under 17 non si utilizza lo stunt.Si lavora per presidiare la linea di passaggio, non solo per chiudere 
la guardia.La posizione difensiva deve permettere di vedere uomo e pallone.L’intervento diretto sulla palla 
non è scoraggiato.

TECNICA DIFENSIVA SUL PICK AND ROLL
La difesa efficace sul pick and roll si basa sulla pressione del difensore del palleggiatore, sull’utilizzo corretto 
delle mani e dei piedi per chiudere gli spazi di passaggio (pocket pass) e sulla capacità di rompere il blocco. 
L’obiettivo è subire il minor numero possibile di situazioni vantaggiose per l’attacco.

Utilizzo della gamba esterna e della mano interna per chiudere il pocket pass.Il difensore del palleggiatore 
deve mantenere alta la pressione e schermare il pallone.Il passaggio d’uscita deve essere lento e ostacolato.
Il difensore del palleggiatore deve tornare rapidamente davanti alla palla.Su 10 blocchi, subire efficacemente 
solo 2 se si applicano correttamente le tecniche.

INIZIATIVA DIFENSIVA E MENTALITÀ
La difesa efficace, sia individuale che di squadra, richiede di prendere l’iniziativa e non limitarsi a reagire 
alle scelte dell’attacco. L’obiettivo è forzare l’attacco a fare ciò che non vuole, anche a costo di commettere 
qualche fallo.

Non aspettare l’iniziativa dell’attacco, ma aggredire e togliere spazio. L’insegnamento deve evolvere da una 
reazione passiva a una proattiva.L’iniziativa difensiva può portare l’attacco in spazi indesiderati. A livello 
giovanile, spesso si insegna a reagire, ma è meglio insegnare a prendere l’iniziativa.
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GESTIONE DEGLI SPAZI DIFENSIVI E COMUNICAZIONE
La gestione degli spazi difensivi richiede flessibilità, comunicazione costante tra i giocatori e adattamento alle 
situazioni di gioco. L’obiettivo principale è ridurre il vantaggio dell’attacco, scegliendo la soluzione più pratica 
e meno svantaggiosa in base alla situazione specifica. La comunicazione tra i difensori è fondamentale, 
specialmente nei momenti di ritardo o quando si devono effettuare cambi difensivi.

Necessità di rimanere aperti e adattabili nelle scelte difensive.Importanza della comunicazione tra i giocatori, 
soprattutto tra difensore del bloccante e difensore dell’angolo.Allenare la praticità nelle decisioni difensive, 
chiedendo ai giocatori quale sia la soluzione che fa perdere meno vantaggio.Definizione di spazi limite per 
il cambio difensivo: tra la linea del tiro libero e la linea rossa della pallavolo.Il difensore del bloccante deve 
comunicare il cambio e prendere iniziativa in caso di ritardo.Gestione dello svantaggio come responsabilità 
collettiva, non individuale.Stimolare la praticità anche nei più piccoli, insegnando a difendere la palla e non 
solo il proprio uomo.

SCELTE DIFENSIVE SUL PICK AND ROLL
Le scelte difensive sul pick and roll variano in base alla posizione, alla dinamica (statico o dinamico) e alle 
spaziature (double tag, single tag). La difesa di drop non è sempre la più adatta, soprattutto contro lunghi 
capaci di giocare fronte a canestro. Si preferisce spesso lavorare di step-up, short roll, cambio o under, 
alzando la ricezione e forzando l’attacco a soluzioni meno vantaggiose.

Distinzione tra pick and roll statico e dinamico, e tra double tag e single tag. Difesa di drop lascia spazio e 
può essere svantaggiosa contro lunghi abili. Preferenza per step-up e short roll per aprire spazi e limitare 
il vantaggio offensivo. Utilizzo di LSU (late second under) per passare sotto il blocco all’ultimo momento, 
mantenendo pressione. Allontanare la ricezione per prevenire il tiro da tre punti immediato.Cambio 
automatico su rescreen per rompere le dinamiche di spaziatura dell’attacco. Negare la ricezione profonda e 
forzare l’attacco a giocare soluzioni diverse.

ADATTAMENTO E CRESCITA DEI GIOCATORI
È fondamentale allenare i giocatori a comprendere e adattarsi a regole e situazioni diverse, poiché durante la 
loro carriera incontreranno allenatori e sistemi differenti. La capacità di ascoltare, essere malleabili e adattarsi 
alle esigenze difensive e offensive è una competenza chiave per la crescita individuale e collettiva.

Le regole difensive possono cambiare a seconda dell’allenatore e della squadra. Allenare i giocatori a capire 
le richieste e ad adattarsi a nuove situazioni. La flessibilità e la capacità di adattamento sono fondamentali 
per affrontare diversi tipi di pick and roll e strategie offensive. L’obiettivo è formare giocatori capaci di prendere 
decisioni logiche e pratiche, non solo di applicare regole in modo meccanico.

PER CONCLUDERE

 � Le programmazioni dovrebbero partire dal punto di arrivo desiderato, per evitare che i ragazzi 
arrivino impreparati a 17 anni.

 � Fornire ai giovani contenuti tattici e conoscenze di gioco, sia offensivi che difensivi, per 
prepararli al livello senior.

 � Analizzare sia le caratteristiche interne dei giocatori sia i dati statistici per scegliere la difesa 
più adatta.

 � Non costruire la difesa solo sulle regole, ma sulle priorità e sugli obiettivi.
 � Alzare l’intensità e la fisicità in ogni situazione difensiva per ridurre lo svantaggio.
 � Lavorare per aumentare intensità e fisicità nelle scelte difensive, prendendo esempio dalle 

realtà europee.
 � Insistere sull’abitudine a comunicare in campo per ridurre errori difensivi e aumentare 

l’efficacia.
 � Adattare le regole difensive alle caratteristiche dei propri giocatori e ai dati statistici 

disponibili.
 � Curare la comunicazione vocale e la coordinazione tra i difensori per aumentare l’efficacia 

difensiva.
 � Adattare l’orientamento difensivo in base alla posizione del blocco e alle caratteristiche 

dell’attaccante.

”Credo che andando a ritroso ci si accorga che probabilmente le programmazioni debbono essere fatte partendo 
ogni tanto anche da quello che è il punto di arrivo, altrimenti siamo sempre molto lenti e rischiamo di arrivare con 
i ragazzi che a 17 anni non è che non hanno capacità, ma magari non hanno ancora un’ampia conoscenza di quello che 
deve essere il modo di stare in campo e quello che hanno necessità di di fare in mezzo ai senior.”

FOCUSFOCUS
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MARCO RAMONDINO
La mia filosofia di gioco e la scelta dei giocatori

Avellinese, classe 1982, inizia giovanissimo la sua esperienza da allenatore: 
dal 2000 al 2003 ad Avellino, prima nel settore giovanile e poi come assistente 
di Zare Markowski, dal 2003 al 2005 ricopre il doppio ruolo di assistente 
allenatore di coach Capobianco e responsabile del settore giovanile a Salerno 
in B2.
L’anno successivo è capo allenatore a Battipaglia in C1; nell’anno successivo, 
sempre in C1 ma sulla panchina di Salerno, raggiunge la semifinale playoff. 
Questi risultati gli consentono di arrivare Jesi, come assistente di Andrea 
Capobianco con la A2 e capo allenatore U19. Segue Andrea Capobianco a 
Teramo, dal 2008 al 2011, raggiungendo uno storico terzo posto in classifica e 
la partecipazione all’Eurocup.
Nel 2011 è assistente di Zare Markovski a Bologna. Nel 2012/2013 è a Veroli 

come assistente di Franco Marcelletti, e l’anno successivo ne eredita il ruolo di capo allenatore, raggiungendo 
il sesto posto in classifica ed i playoff di categoria. 2014 al 2018 è stato capo allenatore della Junior Casale 
Monferrato, raggiungendo sempre i playoff, due volte la qualificazione alla Coppa Italia. Dall’ ottobre 2018 
diventa capo allenatore della squadra di Tortona, la Derthona Basket. Il 29 settembre 2019 conduce la 
squadra bianconera alla vittoria della Supercoppa LNP, il primo trofeo ufficiale da capo allenatore per 
Ramondino e il secondo della storia per Derthona. La Regular Season vede la squadra al nono posto e una 
conclusione anzitempo, a seguito dell’emergenza dovuta alla pandemia. Nella stagione successiva, quella 
del campionato di Serie A2 2020-21, vince i playoff con Torino e conduce il Derthona in Seria A1, per la prima 
volta nella sua storia. Durante la stagione di Serie A 2021-22, riesce a condurre la sua squadra alla Final 
Eight di Supercoppa Italia, dove viene sconfitta agli ottavi dalla Virtus Bologna, poi vincitrice del trofeo, e alla 
finale di Coppa Italia, dove, dopo aver sconfitto la Virtus Bologna in semifinale, si arrende all’Olimpia Milano. 
La grande stagione dei piemontesi non si ferma, però, alle sole coppe. Dopo un quarto posto in Regular 
Season, riesce, infatti, nell’impresa di
raggiungere le semifinali dei playoff. Ha collaborato col settore squadre nazionali, come assistente a 5
europei giovanili e come capo allenatore della formazione U16 all’EYOF di Tbilisi. E’ stato nominato miglior 
allenatore della serie A2 per la stagione 17/18 e migliore allenatore della serie A per la stagione 22/23. 
E’ formatore per il Comitato Nazionale Allenatori. E’ tra gli autori del libro Insegnare la Pallacanestro.
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